Macron si rifiuta di incaricare per il governo la coalizione della sinistra, arrivata 
prima alle elezioni: “Ne va della stabilità istituzionale”. E resuscitato Napolitano 
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“PRIMA FISSARE I LEP” 


Autonomia, pure 


De Luca ricorre 
(e Fdl tira il freno) 


© APAG.4 


NO ALL'IDEA CALDERONE 
Il governo vuole 


dare i Tfr ai fondi 
Ma non funziona 


© SCIENZA A PAG. 5 


DALL'ESTREMA DESTRA 


Levare la Fiamma 
a Meloni e darla a 
Vannacci; il piano 


© PROIETTI A PAG. 4 


CROCIERA DIFFERENZIATA 


Navi, rifiuti e clan: 
Aponte denuncia, 
Spinelli perquisito 


© GRASSO A PAG. 10 - 11 


» BLAKE SOTTO ACCUSA 
Dopo Ferragni, 
Lively: #MeToo 
all'incontrario 


)) Selvaggia Lucarelli 


aqualche settima- 
na in America è 
scoppiato un e- 


norme caso mediatico 
che, sotto alcuni 
aspetti, ricor- 
da quello del 4 
Pandoro e di {| 
Chiara Fer- 
ragni. 

La benefi- 
cenza non c'entra 
nulla, c'entra invece la 
violenza domestica. E la 
protagonista non è una 
fashion influncer, ma u- 
na delle attrici più famo- 
se al mondo. Tuttavia la 
dinamica è simile. 

SEGUE A PAG. 16 


MAMMA! ZIA! 
HO UN NUOVO 
L FIDANZATI 


AMI 


TELEGRAMI 12 capi d'accusa dei giudici francesi al titolare 


Durov “complice” delle chat: 
tira aria di censura sui social 


a Le imputazioni della Procura parigina con 
tro il creatore della piattaforma: molte citano 
il concorso in gravi crimini commessi da chi 
la usa. Sullo sfondo le minacce dell'Ue a Musk 
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LA RIVOLTA CORO DEI MILITANTI ALLA FESTA NAZIONALE DELL'UNITÀ 


“Cara Elly, con Renzi 
non votiamo più il Pd” 


FRA GLI STAND A REGGIO EMILIA: “NON TORNI" 


“STOP AIUTI UMANITARI" 


Onu, resa a Gaza 
L'ultimo ostacolo 


di Bibi è la Pg Gali 


© ASHOUR E SCUTO 
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UTTI CONTRARI Delrio: “Basta parlare di nomi, 
ci dividono la guerra e Trump” 
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LE NOSTRE FIRME 
“I I FILM DI VENEZIA 


e Amendola LIA al posto dei giudici? «ng Porno, spiritelli 
» Orsini Ma Trump non fermerà Putin ang POKer2.E-Mtalia 
si Mostra male... 


e Scanzi 10 motivi per scaricare Renzi «pag. 13 
e Di Battista Palestinesi in Giordania a pag 9 
e Nori In tour nella Russia di Čechov a pag 18 


e Vitali Pasta all'inglese e vicini ricchi a pag.15 
rm 
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La cattiveria fa 


Lollobrigida: “Stop al voyeurismo 
e alle chiacchiere. Sono ministro 
non per parentela”. E per che cosa? 
LA PALESTRA/MARCO LEONE FERRETTI 


Libertà vigilata 


)) Marco Travaglio 


( 1 iamo talmente mal messi 
checitocca difendere Povia. 
L / Invitato a presiedere la giu- 
ria di un talent a Nichelino e a e- 
sibirsi in un concerto, s'è visto an- 
nullare tutto dal sindaco per “la 
sua posizione sui diritti civili e la 
sua contrarietà ai vaccini, diverse 
dalla mia amministrazione”. Ma, 
sia chiaro, “non è una questione 
politica”. E invece è proprio una, 
anzi “la” questione politica. Tan- 
topiù che quello è il 40° concerto 
che annullano al cantante. Se fos- 
se perle sue qualità artistiche (se- 
condo noi scarse, malgrado il pri- 
moposto aSanremo 2006), nulla 
quaestio: se un cantante non ti 
piace, non lo inviti e morta lì. Ma 
se lo inviti e poi lo rimandi a casa 
per ciò che dice o pensa, si chiama 
censura. Che in una democrazia 
liberale non ha cittadinanza, al- 
trimenti la democrazia liberale 
smette di essere tale. Noi siamo 
vaccinati e vaccinisti (senza ob- 
blighi, però) e sosteniamo i diritti 
civili: mafra questi cèla libertà di 
espressione, di dissenso e pure di 
scempiaggine, purché non si tor- 
caun capello ad alcuno. E un can- 
tante si giudica da come canta, 
nondaciò che pensa. Madaquan- 
do esportiamo la democrazia, in 
casa ce ne resta sempre meno. 
Tutti fremonodi sdegno perun 
elenco di “agenti sionisti” da boi- 
cottare pubblicata sul web da un 
sedicente “Nuovo Pci”: giusto, 
non si fanno liste di proscrizione. 
Il guaio è che molti degli indignati 
speciali, e persino dei personaggi 
citati, dal 2022 compilano liste di 
proscrizione di “agenti putiniani” 
che non sono né agenti né puti- 
niani, ma hanno il grave torto di 
non pensarla come loro sulla 
guerra russo-ucraina. Poi c'è Far- 
resto, nella patria dei Lumi e della 
Liberté, del fondatore della app 
Telegram, Pavel Durov, impren- 
ditore russo con vari passaporti. 
Può darsi che sia il nuovo Barba- 
blù, masel’accusa è chele chat del 
suo social network sono utilizza- 
te, grazie alla loro particolare se- 
gretezza, da organizzazioni cri- 
minali, oltreché da milioni di rus- 
si, di occidentali e persino da Ze- 
lensky, il suo arresto ci ripugna. E 
cifanno scompisciarei giornaloni 
furiosi con “l’internazionale so- 
vranista” dei Musk e dei Salvini 
che difendono Durov, ovviamen- 
te per conto di Putin. Durov fuggì 
proprio dalla Russia, che nel 2018 
voleva bloccargli Telegram. Solo 
che allora l'Occidente protestò e 
Amnesty urlò: “Giù le mani dalla 
libertà di espressione”. Ora invece 
tutti tacciono quando il commis- 
sario macroniano Ue Thierry 
Breton minaccia di bandire X 
perché Musk è trumpiano e non 
fa come Zuckerberg, che mette le 
censure e le fake news di Face- 
book, Messenger, Instagram e 
WhatsApp al servizio dell’altra 
banda: quella “democratica” dei 
Biden e delle Harris, i “buoni” che 
possono fare come o peggio dei 
“cattivi” in ragione della loro in- 
nata bontà. Più combattiamo la 
Russia e più le somigliamo. 
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OPPOSIZIONE + CAMPO (QUASI) LARGO 


Festa dell'Unità Viaggio 
tra i volontari agli stand: 
nemmeno una voce 

a favore dell'apertura a lv 
“Se torna, ce ne andiamo” 


)) Natascia Ronchetti 
REGGIO EMILIA 


® altra sera alla Festa 
nazionale dell’Uni- 
tà di Reggio Emilia 
è bastato che Pier 
Luigi Bersani nominasse 
Matteo Renzi perché dalla 
platea si levasse un coro di 
mugugni e borbottii infasti- 
diti. Sì, perché nella base del 
Pd, quella che da 20 giorni 
lavora per garantire lo svol- 
gimento dell’evento (fino 
all’8 settembre), pratica- 
mente nessuno lo vuole co- 
me compagno di ventura 
nella costruzione dell’alter- 
nativa al centrodestra. 

“Se la Schlein apre a Renzi 
allora sono io a uscire dal 
partito: quello è un gallo ce- 
drone, vuole esserci solo lui”, 
dice Angelo Rinaldini, uno 
dei 400 volontari impegnati 
tutte le sere nei ristoranti, nei 
barenei servizi generali della 
festa, nella grande area del 
Campo Volo, alla periferia 
della città. Rinaldini è in 


L'EX SEGRETARIO 

del Pd, Pier Luigi Bersani, 
non chiude a Matteo 
Renzi, anche se la platea 
della Festa dell'Unità 
non gradisce: “Queste 
cose non nascono così, 
e porta la cicogna. 

Ci buttano in casa 

il tema: ma ci deve essere 
Renzi?” (e lì la platea ha 
rumoreggiato, ndr). 

“Pd, M5S, Avs, dessero 

| principi e poi aprissero 


confronto senza veto, buona compagnia. Non una 
così c'è tempo e modo delle persone impegnate nel- 
di costruire | programmi". le cucine o destinate al servi- 


zio ai tavoli dei cinque punti 
di ristoro, che sono stati alle- 
stiti insieme a due bar pre- 
senti, risparmia critiche ve- 
lenose all’indirizzo del fon- 
datore di Italia Viva. “Un’al- 
leanza con lui? Quello che 
tocca Renzi si secca — dice 
Claudio Manghi, 63 anni, vo- 
lontario al ristorante Gente 
di Mare -. E credo che tutti 
gliitalianisenesiano accorti, 
almenolo spero. Èun novello 
Berlusconi, anzi è il delfino 
del Cavaliere”, 

Alle 18, i volontari - molti 
sono pensionati ma ci sono 
anche giovani - sono già al 
lavoro, pronti ad accogliere 


Vecchie ruggini 
Dal Jobs Act alla visita 


ad Arcore: “Lo abbiamo 


votato, non avevamo 
alternative, ma con lui 
andrà tutto peggio” 


gli avventori che iniziano ad 
arrivare. Ma segli chiedi cosa 
pensano di una alleanza tes- 
suta senza veti e senza ambi- 
guità - parole di Bersani -, se 
evochi la figura dell’ex segre- 
tario del partito tutti si fer- 
mano. E il giudizio è corale, 
tra commenti che si accaval- 
lano. “Renzi ci ha già fatto 
perdere troppi voti e con lui 
le cose possono solo peggio- 
rare”, dice Loretta Sabattini, 
72 anni, una che ha comin- 
ciato a 16 anni a mettersi a di- 


olly 


Schi: sin 


Scerctaria Nazionale 


La base Pd avvisa Schlein: 
‘Renzi ci fa solo perdere, 
rispediamolo in Arabia” 
IPSE DIXIT Parola di Matteo 


“Influencer”, ‘ridicoli’ 
“banderuole” : prima 
li insulta e poi li cerca 


sposizione del partito, quan- 
do si trattava di allestire 
stando tirare la sfoglia. Nes- 
suno gli perdona la legge che 
hacambiato la normativa sul 
lavoro, il Jobs Act. Né, persi- 
no, il vecchio viaggio ad Ar- 
core per incontrare Berlu- 
sconi (sono trascorsi quasi 14 
anni eppure quell’incontro 
per tanti vecchi militanti del 
Pd pesa ancora come un’on- 
ta) o gli elogi, più recenti, 
spesi per il primo ministro 
dell’Arabia Saudita Moham- 
mad bin Salman. “Ecco, che 
se ne torni là, in A- 
rabia Saudita: glie- 
lo faccio io il passa- 
porto, vadalà e non 
si faccia più vede- 
re”, sbotta Manghi, 
secondo il quale la 
Schlein “dovrebbe 
ascoltare la base, 
che proprio non lo 
vuole”. 


OVVIO, c’è stato un 

tempoincuiintan- 

ti lo hanno votato, 

basti pensare alle 
elezioni europee del 2014. 
“Certo, anche io gli diedi la 
preferenza ma solo perché 
non c'erano alternative: ave- 
va vinto le primarie”, ram- 
menta Iames Iori, responsa- 
bile del ristorante Il Rifugio. 
“In fondo - prosegue Iori -, 
eravamo tutti consapevoli 
del fatto che voleva dirigersi 
verso il centro, ma non ci a- 
spettavamo che arrivasse ad 
avere posizioni di centrode- 
stra. Non ha un passato di si- 
nistra, le sue soluzioni ap- 


paiono sempre dettate da un 
tornaconto personale. E vuo- 
le fare il numero uno, vuole 
essere l’ago della bilancia”. È 
sempre Loretta a dire che “in 
qualsiasi partito c'è sempre 
qualcosa che non va e allora 
per risolvere il problema ti 
affidi a chi in quel momento 
ti ispira un po di fiducia: ed è 
stato così anche con Renzi”. 
Qui, trai militanti, pesa mol- 
to il timore di un altro ridi- 
mensionamento dei diritti 
dei lavoratori: “Ogni volta 
che è intervenuto sulla legi- 
slazione quell’uomo ha fatto 
danni”, dice Barbara Agnelli, 
55 anni, anche lei una vete- 
rana delle feste del Pd. “Ve- 
dere tanti giovani con con- 
tratti precari che non posso- 
no programmare il futuro mi 
indigna- aggiunge Agnelli —. 
La sensazione che ci dà la 
Schlein è di esser aperta 
a tutte opinioni, ma 
non voglio pensare 

che lo sia a quella 
di Renzi”. Chi in- 
vece mai lo ha 
votato è Eletta 
Panizzi, cuoca 
del ristorante 
Gente di Mare. “A 
me-dice—, dava fa- 
stidio anche quando 
diceva che voleva rotta- 
mare tutti, mi sono sempre 
sentita offesa”. Poi i militanti 
hanno anche un altro nemi- 
co: Salvini. “Ecco, in Italia, 
abbiamo due Matteo, io li 
metto sulla stessa bilancia. 
Ma d’altronde siamo il Paese 
che ha votato anche il gene- 
rale Vannacci”. 


Li, 


)) Vanessa Ricciardi 


ra il 16 luglio e faceva molto 
F caldo, e a differenza di come 
cantano gli Squallor, non era 
scoppiata lafa ma la voglia di lar- 
ghe intese. Così, dopo l'abbraccio 
sulcampodi calcio tra Matteo 
Renzi ed Elly Schlein, per 
il leader di Italia Viva il 
gelo di due anni è sta- 
to superato. Ma In- 
ternet non dimenti- 
ca, né i post né le cri- 
tiche a tutti i leader 
del campo largo dove 
Renzi vorrebbe rien- 
trare. Il florilegio si fa 
più intenso in prossimità 
delle Europee, e il suo bersaglio 
preferito è proprio Schlein. Il 29 
maggio lex premier scriveva su X: 
“Elly Schlein fa la traghettata per 
dire che il ponte sullo Stretto non 
serve”. Lei e la presidente Giorgia 
Meloni, proseguiva, sono “due in- 
fluencer che giocano a chi prende 
più like mentre il mondovaarotoli 
e servirebbe parlare di Stati Uniti 


d’Europa, non fare le scenette peri 
follower”. Due giorni prima si era 
espresso sulla sua e-news: “Mentre 
leader internazionali evocano la 
terza guerra mondiale, Meloni e 
Schlein litigano su Telemeloni e 
Teletubbies”. 


IL 22 MAGGIO la invitava a vergo- 
gnarsi: “A loro basta fare delle ele- 
zioni europee un sondaggio. Que- 
sto è vergognoso, e i vari Meloni, 
Schlein, Tajani e altri si devono 
vergognare”. Sul Jobs Act mentre il 
presidente del Movimento 5 Stelle, 
Giuseppe Conte, e la segretaria del 
Pd tessevano le relazioni con il se- 
gretario della Cgil Maurizio Lan- 
dini, lui notava: “L'ho scherzosa- 
mente ringraziata per la sua scelta 
di aderire ai referendum contro il 
Jobs Act. Adesso è tutto più chiaro: 
chi vota il Pd, vota per la Cgil. Chi 
vota Stati Uniti d'Europa vota per 
il lavoro”. 

Con Contel’acrimonia è più an- 
tica, erisale almeno all’uscita delle 
ministre renziane dal governo 
Conte-2: “Io sono anni che vorrei 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


IL FATTO QUOTIDIANO Martedì 27 Agosto 2024 POLITICA e 3 


LINTERVISTA » 


r 


“Basta parlare di nomi 
Senza un progetto forte 
la gente non ci voterà” 


A questo riguardo, possiamo dire che la 
pace è uno dei temi che più divide il cen- 


<. 


Luca De Carolis 


CASTELLONE, M5S: 


Reunion 
Matteo Renzi, 
leader di Italia 
Viva. A sinistra, 


utto il centrosinistra discute se sia 
giusto o meno riaprire la porta al 
Matteo Renzi che bussa forte per 
rientrare in casa. Ma il senatore 
dem Graziano Delrio, uno cheil fu rottama- 
torelo conosce come pochi altri, la pensadi- 
versamente: “Èla domandadi partenza che 
è sbagliata, perché bisogna partire dalla te- 
staenon dalla coda, ovvero dalle proposte e 
non dai nomi. Al centrosinistra non serve 
incartarsi sui personalismi”. 
Secondo Giuseppe Conte, Renzi può 
far perdere molti voti di elettori dem e 
più o meno tutti quelli del Movimento. 
Ha così torto? 
Io di campagne elettorali ne ho fattetante, e 
le assicuro che la gente ti vota solo se rap- 
presenti un’alternativa concreta di gover- 
no. Il vero punto è questo, e da qui bisogna 
partire, costruendo un programma di 


trosinistra? 

Sì, penso si possa dire. Vedo che si fa fatica a 
parlarne. 

La questione divide anche il Pd, ancora. 
Credo che sarebbe urgente discutere su un ar- 
gomento centrale come questo. Nonè certo con 
l'aumento delle armi che si ottiene la deterren- 
za, la storia ce lo insegna. Se si vuole fermare la 
guerrain Ucraina-unconflitto inutile e ditrin- 
cea, che ricorda la Prima guerra mondiale - 
serveuna politicaseriaeun’azione diplomatica 
forte dell’Unione europea. Ma in questo mo- 
mento la Ue è totalmente evanescente, sulla 
guerra ucraina come sulla situazione a Gaza e 
in Israele. La Cina, con intelligenza diploma- 
tica, ha presentato un proprio piano di pace e 
ha di fatto reso la Russia dipendente dai suoi 
aiuti. C'è chi gioca la partita della pace e chi la 
guarda. Noi guardiamo. 

Auspici da sentimentali, è lobie- 


UN POSTI in cui denuncia 
r o avanti 


“È GRILLICIDIO, 
MODI DA BULLI” 


riforme necessarie, e poi verificare na 


la segretaria Pd 
chi ci sta. Penso a un’'urgenza come 4 


e 
zionediffusa, anche dapartedivo- da bulli". Sembra ine una 
Elly Schlein FOTO 0 


d 
ci del centrosinistra. rumorosa critica a Giuseppe 


ANSA/LAPRESSE quella della sanità, dove si dovrebbe Questo nonèpacifismoteorico. Ricor- Conte, l'intervento pubblicato 
puntare su un modello di sanità ter- j Sat do che negli anni 80letestate nucleari ieri su Facebook dalla 
ritoriale, sia per quanto riguarda gli nel mondo erano 70 mila, e che oraso- Vicepresidente del Senato 
ospedali dicomunitàsiaimedicie gli = no12milagrazie allamobilitazionepo- Mariolina Castellone, da tutti 
infermieri. e polare per il disarmo che portò agli ac- considerata contiana. Eppure 

Almomento asinistra c'è un É cordi internazionali. Èsempreu- nel post Castellone sostiene: 
cantiere più che un’al- | ni Ù na questione di scelte. E le “Al pari di Beppe, sono 
ternativa, giusto? scelte le deve fare la poli- convinta che lungo il percorso 
Va costruita, non c'è f. m~ A Y tica, non i generali. Piut- che ci porterà alla Costituente 
dubbio. tosto, varicordato come di ottobre dobbiamo riflettere 
Mettendo dentro an- Donald Trump abbia sulla nostra storia, senza però 
che i cosiddetti mode- disdetto da presidente mutare il nostro Dna, 
rati? C'è chi invoca u- unaccordofondamen- racchiuso in quei tre pilastri 
na Margherita 2.0... tale contro la prolife- imprescindibili che sono: 
To non entro in questo di- razione nucleare. a regola del secondo 
scorso. Piuttosto dico Chissà cosa ne mandato, il simbolo e il nome”. 
che serve includere an- pensa Conte. Se- Poi, la difesa del Garante: 
che un fronte moderato condo il leader dei “Dalle risposte scomposte alla 
eliberale, quello che Ro- Cinque Stelle, se lettera di Beppe ho purtroppo 
mano Prodi rappresen- Trump dovesse percepito che il vero obiettivo 
tò ai tempi dell’Ulivo. tornare alla Casa di questo processo che stiamo 
Può incarnarlo Bianca non sareb- affrontando sia in realtà 
fare un confronto con Conte, ma sinistra di Fratoianni e Bonelli so- Renzi, quello cheha beunaminacciaper Quello di fare definitivamente 
lui scappa come un coniglio - di- stiene che per combattere il cam- passato la campa- la democrazia. quel ‘salto di specie’ che ci 
ceva il 5 aprile a Mattino 5-. De-  biamentoclimaticobisognaaboli- gna per le Europee Che si debba dialogare trasformerà in qualcos'altro, 
cidemmo di fare il governo Con-  reijetprivati, latrovo unadelle co- a predire la morte con chiunque verrà eletto dando vita a un qualche tipo 
te-2 per evitare i pieni poteri aSal- sepiùridicoledelmondo.Alloraa- del Pd “rosso” di El- come presidente degli Stati di mostro”. 
vini, ma poi ho visto Conte non es-  boliamoiltrasporto privato su au- ly Schlein? Uniti è ovvio, perché dovremo 


sere credibile sulle mascherine ci- 
nesi, avere problemi con i soldati 
russi, non gestire bene l'economia 
con il Reddito di cittadinanza. Io 
allora ho ritirato i ministri, ho tol- 
to le terga dalle poltrone perché a 
differenza sua ho una dignità po- 
litica”. E ancora, intervistato da 
Bruno Vespa a febbraio: “Ne parlo 
male. Su tutte le questioni, una 
volta è favore e una volta è contro. 
Va bene che non ci sono più ban- 
diere in politica, ma Conte è una 
banderuola”. L’11 febbraio se la 
prendeva sia con Conte sia con 
Schlein: “Una sinistra inconclu- 
dente perché Schlein e Conte sono 
i migliori alleati di Giorgia Melo- 
ni”. Le geometrie dei suoi attacchi 
sono state variabili. Fratoianni e 
Bonelli sono stati affrontati in 
coppia, lo scontro più celebre è 
quello sui voli di due anni fa: “La 


toetorniamoal calesse”. Chele sue 
politiche non fossero compatibili 
con quelle dei partiti con cui ades- 
so aspira ad allearsi, èun’evidenza 
che si ripresenta ciclicamente. Ma 
agiugno dell’anno scorso citeneva 
proprio adirlo: “Matteo Renzi non 
firmerà la proposta sul lavoro in- 
siemea Fratoianni Contee Schlein 
comenonfirmerà proposte su giu- 
stizia o fisco con Meloni e Salvini. 
Il fatto di essere all’opposizione 
del governo Meloni non significa 
essere in una coalizione alternati- 
va”. Con Carlo Calenda aveva fatto 
il Terzo Polo. Finché non hanno 
rottomalamente: “Chi ha fatto fal- 
lire il Terzo Polo si è perso un’in- 
tera comunità” e “niente lezioni di 
democrazia da chi ha avuto tutto e 
alla prima curva se ne va, auguri e 
buona strada”, che adesso però 
vorrebbe incrociare. 


Non bisogna guardare al 
passato, ma agli italiani e 
ai loro bisogni. 
Ma Iv non dovrebbe 
dare dei segnali con- 
creti, per esempio la- 
sciando la giunta di 
centrodestra a Geno- 
va, visto che vuole so- 
stenere il centrosini- 
strain Liguria? 
Noinon dobbiamo chiede- 
re abiure, ma l'impegno a 
sedersi a un tavolo e a di- 
scutere dei temi con cui co- 
struire un programma 
condiviso. La strada giusta 
è quella indicata da Elly 
Schlein: ovvero, lasciamo 
perdere i veti e lavoriamo 
su cosa c'è da fare. La cosa 
importante è il progetto, e 
vale anche per la Liguria. 


Sulla guerra, 
a sinistra 
siamo divisi 
Trump? Conte 
deve esporsi 


rispettare la scelta degli elettori 
americani. Ma chi si 
considera nel centrosi- 
nistra può e deve dare 
un giudizio politico su 
Trump. Tralui e Kama- 
la Harris c'è una bella 
differenza. 
Antonio Tajani in- 
siste per lo ius scho- 
lae. Pura tattica o a 
settembre Forza I- 
talia potrebbe fare 
davvero dei passi 
concreti? 
Una maggioranza per 
approvarlo in Parla- 
mento c’è, sui diritti 
non si può parlare di 
destra e sinistra. Ma o- 
raaspettiamoi fatti. Al- 
trimenti saranno state 
solo chiacchiere estive. 


4 e POLITICA 
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RIFORME e I senatori meloniani avvertono: “Prima i Lep’ 


STOP DI TAJANI 
ALLA LEGGE 
CALDEROLI 


IL TEMA dei Livelli 
essenziali delle 
prestazioni nell'attuazione 
dell'Autonomia è stato 
sollevato dal vicepremier 
Antonio Tajani. leri 
il leader di Forza Italia 
ha ribadito: “Deve essere 
un'autonomia che 
garantisca tutti, da nord 
a 

c 


sud. Per questo abbiamo 
hiesto che prima 
vengano approvati i Lep", 
ma anche per occupare 
spazio che “prenderebbe 
la sinistra”. 


Autonomia, ora la Campania 
fa ricorso e anche Fdl dice no 


)) Vanessa Ricciardi 


rima gli italiani, ma 

anche prima i Lep: i 

Livelli essenziali delle 

prestazioni. Quello 
che è diventato il nuovo slo- 
gan non solo di Forza Italia 
ma anche di Fratelli d’Italia, è 
partito dal vicepremier Anto- 
nio Tajani e a sorpresa ha 
coinvolto gli esponenti cam- 
pani del partito di Giorgia 
Meloni, tutti critici sull’Auto- 
nomiadifferenziata. Si è aper- 
to così un nuovo scontro nella 
maggioranza dopo i giorni a- 
gitati sullo Jus Scholae, con la 
differenza che questa volta il 
litigio interno va a colpire la 
legge bandiera della Lega fir- 
mata dal ministro Roberto 


Calderoli. 

Ieriè stato depositato unal- 
tro ricorso alla Corte costitu- 
zionale contro l'Autonomia, 


nello specifico quello della 
Campania del Pd Vincenzo 
De Luca. Nelle scorse setti- 
mane, si erano già mosse per 
le vie legali Puglia, Toscana e 
Sardegna. Un movimento de- 
ciso ma previsto. Quello che 
ha allarmato il centrodestra è 
labase elettorale. Mentre pro- 
cede la via della Consulta, la 
settimana scorsa sono state 
raggiunte le 500 mila firme o- 
nline peril referendum, circo- 
stanza a cui si è aggiunta la 
campagnacritica dei vescovi e 
di parte del mondo di Comu- 
nione e Liberazione. Il primo 
a esprimere dubbi sulle intese 
perl’autonomia è stato il vice- 
premier Tajani, ieri si è ag- 
giunto Antonio Iannone, se- 
natore coordinatore campa- 
nodi FdI, cheal Mattinohari- 
badito che prima di passare 
alle intese, il governo dovrà 
fissare i Lep, il punto econo- 


Leghista || ministro Calderoli FOTO LAPRESSE 


mico e politico che ancoranon 
è stato risolto. La legge stessa, 
ha ricordato, lo prevede: “Ci 
tutela l'articolo 4”. Con il Fat- 
to, ha rincarato la dose Sergio 
Rastrelli, figlio di Antonio, 
presidente della Campania 
per Alleanza Nazionale a fine 
anni Novanta, ed ex coordina- 
toredelpartito a Napoli: “Nel- 
la nostra visione, la ‘autono- 
mia competitiva’ dei territori 
è un provvedimento che deve 
contribuire a unire l’Italia, e a 
renderla più forte e più equi- 
librata. Perché ciò siarealizza- 
bile, la previa puntuale indivi- 
duazione dei livelli essenziali 
da garantire su tutto il territo- 
rionazionaleèla precondizio- 
ne necessaria per avviare ogni 
iter di trasferimento delle 
funzioni alle singole Regioni”. 
Solo “dopo che siano stati de- 
finitii Lep, sianostati calcolati 
i costi per sostenere tali livelli 


in ogni Regione e siano state 
attribuite le risorse necessa- 
rie, potrà essere accordata 
l'autonomia alle Regioni che 
ne faranno richiesta”. Oltre ai 
timori elettorali, se FI ne ap- 
profitta per marcarela distan- 
za dagli altri partiti, in FdI c'è 
la voglia di dare segnali per il 
dossier sospeso del premiera- 
to. La legge Calderoli infatti 
ha tagliato il traguardo come 
da accordi, la “madre di tutte 
le riforme” ancora no. 

Per il presidente della 
Lombardia, Attilio Fontana, 
le critiche sono “strumentali” 
e “fake news”. Il vicepremier 
Matteo Salvini sabato era 
convinto: “Ai primi di ottobre 
verrà applicata la legge 
sull’Autonomia differenziata” 
in “Veneto, Lombardia, Pie- 
monte e Liguria”, ha detto da 
Pinzolo. Una frase che non ha 
fatto i conti con i gli alleati. 


TESORI ELETTORALI 


» Ilaria Proietti 


a fiamma tricolore? “È 

giusto che se ne fregi il 

generale Roberto Van- 

nacci, l’unico a esserne 
degno. Aspettate e vedrete”. 
Questa estate già scoppiettante 
per le polemiche sui finanzia- 
menti elargiti dalla Fondazio- 
ne Alleanza nazionale potreb- 
be finire conilbotto per Fratelli 
d’Italia: il titolare dei diritti di 
copyright sulla Fiamma Trico- 
lore si è rivolto alla Cassazione 
perché ne venga negato l’uso al 
partito di Giorgia Meloni po- 
nendo fine a una lunga contesa 
legale. Una questione, è il caso 
di dirlo, che scotta: la Fiamma, 
aquantoèdatodi capire, èil do- 
no più prezioso che la neonata 
Confederazione delle destrein- 
tende portare in dono a Van- 
nacci, l’unico che non s'offende 
a essere chiamato fascista. Ma 
andiamo con ordine, perché la 
storia merita di essere raccon- 
tataoltreil ping ponginfinito di 
denunce, ricorsi e controricorsi 
sul simbolo sì caro a Giorgia 
Meloni, che potrebbe infine 
papparsi Vannacci: attorno al 
generalissimo appena eletto 
con la Lega al Parlamento eu- 
ropeo che a settembre terrà a 
battesimo la sua nuova creatu- 
ra politica, si muove un mondo 
di sotto che sarebbe tutto som- 
mato ingiusto definire destra 
rupestre. O peggio, liquidare 
alla voce Mario Marenco nel 
senso di galleria di macchiette 
tipo quella dell’indimenticabi- 


RICORSO LA CONFEDERAZIONE PRESIEDUTA DA FERRAMONTI RIVENDICA LO STORICO SIMBOLO DEL MSI 


Togliere la fiamma a Giorgia e darla 
a Vannacci: il piano delle “destre” 


M5S HA DEPOSITATO 
una interrogazione sui 
“finanziamenti a soggetti 
o associazioni no-vax 

e dell'estrema destra" da 
parte della Fondazione An 


le generale Damigiani. 


PER VANNACCI è nientemeno 
che tornato in pista l’amico di 
Licio Gelli e Flavio Carboni, 
Gianmario Ferramonti che a 
suo modo è un pezzo di storia i- 
taliana: già tesoriere della Lega 
delle origini, è stato tra i registi 
del primo governo Berlusconi 
nel1994, mailsuo nome ha fat- 
to capolino in molti altri snodi 
della Seconda Repubblica: ha 
rivendicato di aver suggerito a 
“Silvietto”l’idea di fondare For- 


quio col generale del Mondo al 
contrario hanno inebriato le 
speranze delle truppe dei “ca- 
merati-fratelli”, quel mondo 
che ha a lungo cercato senza 
trovarlo il campione della de- 
stra senza inibizioni. In attesa 
della pugna al fianco di Van- 
nacci, il 20 agosto Ferramonti è 
stato investito della carica di 
presidente della Confederazio- 
ne delle destre: pa- 
trioti, sovranisti, na- 
zionalisti, una pleto- 
radi sigletra aquile e 
soli neri uncinati. 
Nelmucchio c'è pure 
il simbolo del Movi- 
mento sociale italia- 
no, fondato da Gior- 
gio Almirante e 
“sciolto iniquamen- 
te da Gianfranco Fi- 
ni” come dice Gaeta- 
no Saya il “rifonda- 
tore” del Msi che 
vanta il diritto d’autore 
sulla Fiamma. Come 


PER 


za Italia, ma pure di aver a- 
vuto un ruolo nella nascita 
di Alleanza Nazionale. Per 
laverità ha anche conosciu- 
to il carcere nel 1996 per 
l'inchiesta su una gigante- 
sca truffa finanziaria da 20 
mila miliardi di lire scop- 


piata come una bolla di sa- 

pone, e in parallelo è stato 

indagato come promotore di u- 
na rete di spionaggio interna- 
zionale. Mito o mitomane? In 
fondo che importa. Gli incon- 
tri, le cene, le sue foto a collo- 


Amico 
di Gelli&C. 
Vannacci 


con Gianmario 


Ferramonti, 


ora guida della 
confederazione 


delle destre 


per Ferramonti vale lo 
stesso interrogativo: chi 
è costui? 


VA DA SE che anche per 
Saya non è facile trovare 
una definizione visto 
che per anni, in assenza 
di una biografia che va- 
da oltre l’autocertifica- 
zione, si è scritto di tutto 
edi più: nostalgico, neofascista 
dal passato nebuloso, esperto 
di barbe finte, naturalmente 
anche massone. Ma anche mil- 
lantatore o imbroglione, per 


NUOVI IDOLI 
IL GENERALE 
PRESCELTO 


L'EREDITÀ 


dirla con Giorgio Bocca. Nel 
2005 era stato arrestato con 
l’accusa di avere cercato di 
creare una polizia parallela da 
cui poi venne prosciolto. Più di 
recente è stato denunciato do- 
po chein casasua erano stati ri- 
trovati divise e tesserini di po- 
lizie misteriose come racconta- 
rono le cronache di una man- 
ciata di anni fa. Ma poi c'è pure 
la politica: tra ronde 
nere e servizi segreti 
paralleli veri o pre- 
sunti, Sayaaun certo 
punto aveva pure 
proposto a Domeni- 
co Scilipoti, l’ago- 
punturista che nel 
2011 con i suoi Re- 
sponsabili aveva sal- 
vato il governo Ber- 
lusconi, di diventare 
il nuovo “duce” del 
Msi rifondato. Pri- 
maancoracerastata 
una trattativa con Silvio in per- 
sona. “Berlusconi mi ha spiega- 
to chela presenza della fiamma 
tricolore, il nostro amato sim- 
bolo, è fondamentale nelle sue 
liste. Gli porteremo, lui ne è 
giustamente convinto, tutti i 
voti dei nostalgici e di quelli che 
non si riconoscono nell’attuale 
destra. Mosciae venduta”, disse 
la moglie di Saya, Anna Maria 
Cannizzaro, a proposito 
dell’incontro con B. a palazzo 
Grazioli. Era il 2006, un secolo 
fa. Ma sembra ieri. Oggi il “pre- 
scelto” degno della Fiamma, a 
quanto pare, si chiama Rober- 
to Vannacci. 
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ECONOMIA e 5 


Altro che 
risparmio 
La ministra 
del Lavoro 
Marina Elvira 
Calderone 
FOTO ANSA 


ANALISI Vantaggi incerti, rischi alti: un'idea 
e Che piace Solo a chi ci guadagna (banche & C.) 


Il governo vuol dare 


il Tfr ai fondi: ecco 
erché non funziona 


CLAUDIO DURIGON, 
il sottosegretario 
I Lavoro in quota Lega 
n foto), ha proposto | 

a nto obbligatorio 
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convocato dal ministro 
Giancarlo Giorgetti 


Beppe Scienza 


aministra del Lavoro Mari- 

na Elvira Calderone ha par- 

lato al Meeting di Rimini 

della “riapertura di un se- 
mestre di silenzio-assenso” per la 
destinazione del Tfr alla previden- 
za integrativa, cui avrebbero ade- 
rito in pochi perché “non è stata 
spiegata bene”. Inrealtàèil contra- 
rio: fosse stata presentata in modo 
corretto, avrebbero aderito in me- 
no. Il sottosegretario Claudio Du- 
rigon della Lega ha poi addirittura 
annunciato una proposta di legge 
per il trasferimento obbligatorio 
del 25% del Tfr nelle forme previ- 
denziali per ovviare alle pensioni 
prevedibilmente troppo basse. Vi- 
ste tali esternazioni, merita fare il 
punto della situazione. 


PRECISIAMO SUBITO che, come ri- 
sparmio previdenziale, il buon 
vecchio Tfr ha funzionato in modo 
egregio in periodi di alta inflazio- 
ne:+10%dirivalutazione nel 2022 
rispetto a perdite medie tra il 10 e 
11% della previdenza integrativa. 
Ha rispettato le promesse in tempi 
di bassainflazione e ha offerto ren- 
dimenti frai più alti con deflazione 
e tassi negativi. Difficile trovare di 
meglio per un risparmiatore non 
incline agli azzardi borsistici. 
Sull’altro versante, cioè per il dato- 
redilavoro, è una fonte di finanzia- 
mento a condizioni ragionevoli. 

E odiato e attaccato solo da sog- 
getti in conflitto d’interessi: ban- 
che, gestori, assicurazioni, sinda- 
cati non di base e associazioni pa- 
dronali (co-gestori dei fondi pen- 
sione negoziali, ndr), con giornali- 


sti al seguito. Insomma da chi può 
trarre vantaggi in un modo o 
nell’altro se esso è trasferito alla 
previdenza integrativa. 

Ciò chiarito, facciamo due di- 
scorsi. Per cominciare è sempre o- 
dioso estorcere un accordo col si- 
lenzio-assenso, cioè obbligare uno 
ad attivarsi per impedire che gli 
cambino le carte in tavola: è una 
furbata per incastrare le persone 
distratte, meno pronte, non sem- 
pre sul chi vive o momentanea- 
mente in difficoltà. Insomma, per 
approfittare dei più deboli. 

Passando alla proposta di Duri- 
gon, non per nulla di estrazione 
sindacale, c'è un motivo specifico 
che nei fatti la svuota di va- 
lidità. Si ricava da dati uffi- 
ciali, che però quasi tutti 
cercano di tenere ben na- 
scosti. Smontano infatti la 
narrazione propagandisti- 
ca dominante, secondo cui 
gli aderenti a fondi pensio- 
ne e simili se la passerebbe- 
ro bene nella loro vecchiaia 
grazie a un reddito aggiun- 
tivo alla pensione dell'Inps. 

Di regola ciò non si veri- 
fica affatto. Quasi tutti gli 
interessati non ricevono 
nessuna rendita vitalizia, 
ma semplicemente incassano una 
singolasommadi denaro, come col 
Tfr. Lo si scopre dalle relazioni an- 
nuali dell’organo di vigilanza, cioè 
della Covip, peraltro partigiana 
sfegatata della previdenza integra- 
tiva. Prendiamo in particolare i 
tanto decantati fondi negoziali: 
nel20231199% degliinteressatiha 
rinunciato alla rendita e preferito 
un capitale una tantum: 62.103 


NESSUN 
BENEFICIO 
PER | PRECARI 
E | REDDITI 
PIU BASSI 


contro 574. È così 
in generale an- 
che per gli anni 
precedenti e per 
le altre forme 
previdenziali, 
quando più 
quando meno, 
dove più dove 
meno. Nei rari 
casi di rendita, 
poi, spesso non è 
stata neppure u- 
na scelta, ma il risultato di unim- 
posizione normativa. 


QUINDI LA PROPOSTA di Durigon 
nonvanella direzione di aumenta- 
re una pensione pubblica troppo 
bassa. Ci si può aspettare che quasi 
tutti gli interessati opterebbero 
all’età della pensione per un capi- 
tale anziché una rendita: pochi, 
maledetti e subito o anche molti, 
benedetti, ma comunque subito. 
Rispetto al mantenimento del 
suddetto 25% del Tfr in azienda, 
tale capitale sarà forse superiore, 
circa uguale o inferiore (o anche 
sciaguratamente basso in caso di 
alta inflazione). 

Seglivabene, ilavoratori 
avranno un vantaggio mo- 
desto controla perdita della 
disponibilità immediata 
dell’intero Tfr in caso di li- 
cenziamento, contro costi 
che distruggono vantaggi 
fiscali e contributo datoria- 

e, sempre in totale man- 
canza di trasparenza. Se gli 
va male, ci rimetteranno su 
tutti i fronti. Ci guadagne- 
rebberoi soliti che si avvan- 
taggiano della previdenza 
integrativa: l'industria pa- 
rassitaria del risparmio ge- 
stito, in questo caso alleata coi sin- 
dacati e le associazioni padronali. 

Restano comunque valide tutte 
le obiezioni da altri giustamente 
sollevate. In particolare non aiute- 
rebbeilavoratori precari senza Tfr, 
né quelli conreddititalmente bassi 
che le modestissime cifre accanto- 
nate gli frutterebbero ben poco. 

www.ilrisparmiotradito.it 
Facebook BeppeScienza 


PROPAGANDA 


Come debellare 
il precariato? 

Per Meloni basta 
cambiargli nome 


Roberto Rotunno 


madel precariato: cancellare la parola “precaria- 

to” dall’osservatorio statistico Inps. Evitare così 
che si pronunci il termine e quindi che se ne parli. L'ul- 
tima trovata propagandistica dell'esecutivo di centro- 
destra ha a che fare con la semantica: quello che per 9 
anni si è chiamato “Osservatorio sul precariato” - dif- 
fusione mensile sul numero di assunzioni, trasforma- 
zioni e cessazioni di contratti - ora ha cambiato nome e 
sichiama più semplicemente “Osservatorio sul mercato 
del lavoro”. 

Facciamo un passo indietro: l'Osservatorio sul pre- 
cariatoènato nel 2015,in concomitanza conl’arrivo del 
Jobs Act, quandol’Inpseraguidato dall’economistaTi- 
to Boeri. La ripresa dell’economia era appena iniziata, 
magran parte dei nuovi posti eraatempo determinato. 
C'era grande attenzione sul tema della qualità del la- 
voro e, visto quello che raccontavano i dati, la scelta di 
chiamarlo osservatorio “sul precariato” era decisa- 
mente opportuna. Così come opportuno sarebbe stato 
far rimanere quella denominazione anche oggi. Pren- 
diamo l’ultimo bollettino pubblicato, con i dati di apri- 
le: nei primi quattro mesi del 2024, su quasi 2,7 milioni 


Rex del governo Meloni per risolvere il proble- 


di contratti di lavoro firmati, solo 
497 mila sono a tempo indetermi- 
nato, più altri 108 mila in appren- 
distato. Tutti gli altri sono atempo 
determinato, stagionali, interina- 
li o intermittenti. 

Nondeveingannareilfattochei 
dati Istat dicano che gli occupati a 
tempo determinato stanno dimi- 
nuendo. Primo perché restano in 
numero molto elevato: quasi 2,8 milioni. Questa disce- 
sa, infatti, arriva dopo la ripresa post-Covid che aveva 
portato loccupazione precaria ai record storici. Secon- 
do perché proprio l’alto numero di contratti a termine 
vistinelletabelle Inps delfu“Osservatorio precariato” fa 
capirel’intensità di questo precariato, cioè quanto brevi 
siano i contratti firmati, spesso della durata di pochi 
giorni. Cancellando la parola “precariato” dall’osserva- 
toriostatistico, il governo ha ancora unavolta tentato di 
minimizzare quello che è ancora uno dei problemi en- 
demici del nostro mercato del lavoro. 


INOLTRE, CON QUESTA MOSSA il governo ha adottato il 
consolidato metodo che consiste nell’usare le diffusioni 
statistiche come strumento di propaganda. Modo di a- 
gire iniziato un anno fa, con la cancellazione del bollet- 
tino congiunto di Banca d’Italia, ministero del Lavoro e 
Anpal. Proseguito con l’abolizione dell’Osservatorio 
sulle politiche anti-povertà: mentre con il Reddito di 
cittadinanza avevamola pubblicazione mensile del bol- 
lettino sul numero di beneficiari, con l’Assegno diinclu- 
sione abbiamo solo qualche comunicazione scarna eir- 
regolare. Ancora, da un mese l’Inail hainiziato a diffon- 
dere il numero di morti e infortunati sul lavoro consi- 
derando l’incidenza ogni 100 mila occupati, sperando 
così di poter registrare un calo anche quando i numeri 
crescono in valore assoluto. Tant'è che gli incidenti nei 
primi sei mesi del 2024 sono aumentati come cifra ma 
diminuiti come percentuale, grazie all'aumento dell’oc- 
cupazione. I morti, invece, risultano comunque cre- 
sciuti rispetto al 2023, ecco perché l’ultima nota del mi- 
nistero li ha confrontati con il dato del 2019. 


VIA LA PAROLA: 
ORA SI CHIAMA 
“MERCATO 

DEL LAVORO" 
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È SCONTRO su 
Donald Trump e 


tutto tra 
Kamala 


Harris. L'ultimo terreno 


dibattito su Abc 


di battaglia è il cruciale 


del 10 settembre, che 


dell'emittente m 


D 


er l'uso del mic 


zo 2 


nniversario del 
isastroso ritiro 
l'Afghanistan, 
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il tycoon sembra aver 
messo in discussione 
per la presunta faziosità 


entre 


rispettive campagne 
uellano sulle regole 


rofono. 


a anche il terzo 


di cui 


ex presidente cerca 
ncolpare la sua rivale, 


associandola a Joe Biden. 


rischioso duello 
che opporrà una 


si lamenta su Tr 
della “ridicola e 


procuratrice a un 
pregiudicato, ora Trump 


Dopo aver accettato un 


televisivo 
ex 


uth 
faziosa" 


intervista al senatore 


repubblicano Tom Cotton 
da parte del reporter 


Jonathan Karl 


e del “cosiddetto panel 


di odiatori di Trump 


di Abc". Sull'Afghanistan 


Trump accusa H 
di essere stata l’ 
persona rimasta 


arris 
ultima 
con 


Biden nella stanza in cui 


si decisero temp 
modalità del riti 


je 
ro, 


GUERRA MONDIALE A PEZZI Centrali elettriche nel mirino, Zelensky 
agli alleati: “Intervenite con l'aviazione”. Polonia e Nato in allerta 


Terrore russo anche su Kiev: 
oltre 200 tra missili e droni 


ento missili, cento 

droni secondo i cal- 

coli delle forze arma- 

te ucraine. Ma forse 
Mosca ne ha sparati ancora di 
più. “E stato uno degli attac- 
chi più grandi, combinato. 
Più di un centinaio di missili 
di vario tipo e un centinaio di 
shahed”. Il presidente ucrai- 
no Zelensky, dopo la tempe- 
sta russa dei razzi che hanno 
colpito nella notte 15 regioni 
del suo Paese (il bilancio è di 
almeno cinque morti), chiede 
agli alleati occidentali di in- 
tervenire con le loro forze a- 
ree. A fargli eco, il suo mini- 
stro degli Esteri Dmytro Ku- 
leba. Propongono che ‘Tavia- 
zione dei vicini europei lavori 
insieme ai caccia F-16”, quelli 
che Kiev ha in dotazione, ma 
non in un numero sufficiente 
per frenare i colpi di Mosca, 
che si è concentrata ieri nella 
distruzione delle infrastrut- 
ture energetiche del Paese. 
Ma sarebbe un intervento di- 
retto di Paesi Nato. 

Mosca fornisce un’altra 
versione: nei raid, rende noto 
il Cremlino, sono stati colpiti 
“siti di stoccaggio di arma- 
menti aerei trasferiti dai Paesi 
occidentali”. Anche la Nato 
dichiara l’allerta e fa levare i 
caccia polacchi per pattuglia- 
re dal cielo la frontiera orien- 
tale dell’Alleanza. Lo scenario 
peggiore è stato evitato quan- 
do l’esercito polacco ha di- 
chiarato che l’oggetto non su- 
bito identificato ed entrato 
nello spazio aereo di Varsavia 
“non era un missile”. 


AL BUIO E AL SUONO delle si- 
rene, l’Ucraina torna nei ri- 
fugi. Sotto terra, nelle sta- 
zioni delle metropolitane, 
nei bunker. Presto, si teme, 
sarà anche al freddo con le 
stagioni del gelo che si avvi- 
cinano. Blackout ed esplo- 
sioni si sono verificati anche 
a Kievche è rientrata nel mi- 
rino di almeno venti droni 
russi; nella regione della ca- 
pitale è stato colpito l’im- 
pianto idroelettrico. 

Su Kiev sono stati puntati i 
missili ipersonici Kinzhal 
sganciati dai Mig, riferisce 
l’amministrazione militare. 
Sirene fino a Lvov, a ovest, ep- 
pure non è nemmeno questa 
la risposta all’incursione u- 
crainasu suolo russo, se si cre- 
de alle parole del portavoce 
del presidente Putin, Dmitry 
Peskov, che ha promesso: 
“Kursk avrà una risposta”. E 
mentre gli ucraini rimangono 
saldi oltre la frontiera russa, 
l’avanzata dei russi non si ar- 
resta ad est: l’esercito di Mo- 
sca, che da settimane si ap- 
prossimava, è alle porte e 
pronto alla presa di Pokrovsk, 
snodo chiave che connette le 
strade della spina dorsale del- 
la difesa dei soldati ucraini 
nella regione. Per qualche ora 
è scattato l’allarme in Polonia, 
dove il governo ha denuncia- 
to una violazione del suo spa- 
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diffusa da Kiev 


zio aereo da parte di un 
drone. La Nato comunque 
resta in allerta. 

Anche il cuore siberia- 
no della Russia però ieri è 
andato a fuoco: dopo una 
serie di esplosioni che i lo- 
cali hanno udito prima 
delle fiamme, una delle 
più grandi raffinerie di 
Gazprom nella regione di 
Omsk è andata a fuoco. I 
droni ucraini hanno preso di 
mira negli ultimi mesi le raf- 
finerie in Russia, penetrando 
anche più di mille chilometri 
di distanza dal confine grazie 
a sistemi di intelligenza arti- 
ficiale, ma l'impianto in cui si 
è creata una emergenza oggi 
dista 3 mila chilometri 
dall’Ucraina. Malgrado lin- 
cendio, la raffineria, che for- 
nisce prodotti petroliferi in 
Siberia, negli Urali ein Kaza- 
kistan, continua a operare 
normalmente. 

Contro la Federazione rus- 
sa che avanza nel Donbass, 
Kiev promette vendetta: una 
risposta è “in via di prepara- 
zione” e avverrà, ha promesso 
il presidente “con armi di no- 
stra produzione”. Probabil- 
mente bucherà i cieli russi il 
drone-missile Palianytsia che 


ESCALATION 
GLI UCRAINI 
SONO PRONTI 
A COLPIRE 
CON ARMI 


“cambierà le carte in 
tavola perché saremo 
in grado di colpire dove 
la Russia oggi non se lo 
aspetta” ha detto il mi- 
nistro ucraino della 
Tecnologia, Mykhailo 
Fedorov. 


DA SETTIMANE si teme 
l’azione della sorella 
minore di Mosca: Min- 
sk. Una settimana fa il presi- 
dente Lukashenko aveva rife- 
rito che un terzo del suo eser- 
cito era stato spostato al con- 
fine ucraino e il ministero del- 
la Difesa di Kiev riporta la 
conferma della sua intelli- 
gence: le truppe bielorusse 
sono concentrate - compresi 
forze speciali e mercenari di 
quella che una volta era chia- 
mata compagnia Wagner - 
nella regione di Gomel, alla 
frontiera nord di Kiev. Insie- 
me ai soldati, gli armamenti: 
entrambi costituiscono “mi- 
naccia alla sicurezza” per la 
loro prossimità all’impianto 
di Chernobyl. Il ministro del- 
la Difesa bielorusso Viktor 
Khreninhadetto che “lo Stato 
è pronto areagire se l'Ucraina 
invade”. 
F.Q. 


“In Ucraina meno 
vittime: è più facile 
evacuare i civili” 


)) Riccardo Antoniucci 


& Event Data Project (Acled), organizzazione indi- 
pendente che offreuna mappatura delle vittime della 

violenza armata nel mondo. Nella (triste) classificazione 
dei conflitti, spiega, “l'Ucraina risulta la guerra più grave 
per numero di eventi bellici, non il più estremo per numero 
di vittime”. 

Ieri 15 regioni ucraine sono state colpite da 200 razzi 

russi. Ora il fronte si è allargato alla regione russa di 

Kursk. Il numero di vittime civili sta aumentando o di- 

minuendo? 
Aluglio abbiamo contato 180 vittime civili in Ucraina, più al- 
to della media dell’ultimo anno, dove abbiamo registrato cir- 
ca140 vittime al mese. L'ultimo picco 
di vittime civili si è avuto a giugno del 
2023, dovuto all’esplosione della di- 
ga di Nova Kakhova. 

Paragonato ad altri conflitti in 

corso, come quello di Gaza, il nu- 

mero di morti civili in questa 

guerra sembra contenuto. È 

un’impressione corretta? 
Lamaggiorparte delle morti civili av- 
vengono in aree direttamente inte- 
ressate dalle ostilità, come il Donetsk 
e la provincia di Kherson, oppure al 
confine con la Russia, comelazonadi 
Sumy. Inoltre, Mosca può colpire 
praticamente ogni città ucraina, co- 
mehadimostrato ancheieri. La guer- 
ra si può considerare contenuta solo 


N ichitaGurkovè analista dell’Armed Conflict Location 


un conflitto grave 


i 
parzialmente. Secondo i nostri dati, per intensità 
i 


dal24febbraio 2022laguerrahapro- 
dotto oltre 8.100 morti civili, di cui ol- 
tre il 25% nelle prime settimane del- 
l'invasione. Bisogna essere cauti coni 
confronti. I fattori che distinguonola 
guerrain Ucraina da altri conflitti po- 
trebbero essere la disponibilità del 
territorio all’evacuazione per i civili, 
la presenza di rifugi e di allarmi an- 
tiaerei. I belligeranti devono comun- 
que fare il possibile per evitare di col- 
pire i civili direttamente o indiretta- 
mente, quindi dovrebbero evitare di 
colpire le infrastrutture critiche. 

Gli eserciti russo e ucraino stan- 

no adottando criteri per ridurre le vittime civili? 
Non siamo nella posizione di giudicare. Leggiamo con rego- 
larità report sull’evacuazione di civili dalle aree minacciate 
dalle ostilità. Prima della controffensiva ucraina del 2023 ab- 
biamo assistito anche alla deportazione forzata di residenti 
dalla regione di Zaporizhia occupata dai russi. 

Quali sonole vostre stime sulle vittime militari, sembra 

difficile trovare statistiche affidabili... 
Il nostro osservatorio ha registrato circa 86 mila morti com- 
plessivamente, in Ucraina, tra civili e militari. La maggior 
parte delle vittime si sono verificate tra i soldati di entrambi 
gli schieramenti. Il nostro conteggio è sicuramente sottosti- 
mato, perché in molti casi non è stato possibile confermare i 
decessi per mancanza di dati sulla posizione e la data. Ma le 
stime fornite dagli ucraini e dai russi rispetto alle vittime sul 
campo opposto sono da prendere con cautela. Va anche detto 
che piùlaguerrava avanti e meno affidabili risultano essere le 
stime delle vittime militari. 


elica 
fortunatamente 
meno per le vittime 
tra la popolazione 
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AFFAIRE TELEGRAM e Nel mirino per il sistema di criptaggio 


)) Michela A. G.Iaccarino 


omplicité: complicità. 
Èla parola più si ripete 
nella lunga lista di ac- 
cuse che la Procura di 
Parigi contesta a Pavel Durov, il 
fondatore e proprietario di Te- 
legram. Tra i titoli dei 12 capi 
d’accusa del comunicato stam- 
padella Procura di Parigi, pub- 
blicato da Bfn tv e Liberation, 
c'è la “complicità” in transazio- 
ni illecite del crimine organiz- 
zato, di detenzione di immagi- 
ni pedopornografiche, di ac- 
quisizione, trasporto e deten- 
zione di sostanze stupefa- 
centi, fornitura di servizi di 
criptografia senza previa 
autenticazione, rifiuto di 
comunicare, surichiesta 
delle autorità, le infor- 
mazioni necessarie 
per le indagini. Quelle 
chelohannofattofinire 
in manette sono iniziate ľ’8 lu- 
glio scorso, dopo quelle preli- 
minari condotte dalla sezione 
J3 (dipartimento lotta alla 
criminalità informatica). 
Il mogul russo che gesti- 
sce l’app criptata con 900 
milioni di utenti, ed è ora ac- 


Parigi contro Durov: 12 capi 


“accusa per “complicità 


cusato dei crimini che tramite 
essa vengono commessi, potrà 
rimanere in stato di fermo fino 
al 28 agosto. 

Già subito dopo l’arresto av- 
venuto all’aeroporto parigino 
di Le Bourget, sabato sera, Mo- 
sca ha chiesto alla Francia di 
chiarire la vicenda: ora il 
Cremlinovuole che possa 

essere garantita la pro- 
tezione consolare di un 
suo cittadino, che però 
ha acquisito anche la 
cittadinanza francese 
nel 2021. Per l’arresto 
del “Robin Hood del 
web” (così lo chiama 
LeMonde)laFranciaè 
stata bersagliata di cri- 
tiche e il presidente Ma- 
cronèstato costretto ain- 
tervenire prima che i mo- 
tivi dell'indagine fossero re- 
si noti: non si tratta di “una 
decisione politica”, ha detto. 


“L'arresto del presidente di Te- 
legram in territorio francese è 
avvenuto nell’ambito di un ca 
dagine giudiziaria in corso”, “i 
uno Stato di diritto, sui vu 
come nella vita reale, le libertà 
si esercitano in un quadro sta- 
bilito dalla legge”. L'ultima pa- 
rola l’ha lasciata ai giudici. 


DEL CASO Durov, dell’affaire 
Telegram sene discute non solo 
al Cremlino, dove il portavoce 
di Putin, Peskov, è stato costret- 
toasmentirecheilleaderabbia 
incontrato il mogul del social a 
Baku, Azerbaijan, dove sia Du- 
rovsiail presidente russo sitro- 
vavano negli ultimi giorni. An- 
che nelle chat russe, sia dei mi- 
litari che dei loro sostenitori, 
soffiano parole di panico e si co- 
minciano a diffondere consigli 
su come sopravvivere alla fine 
di Telegram, se, dopo l’arresto 
di Durov, verrà compromessa e 


la segretezza dei dati violata. 

Su uno dei missili al fronte 
qualcuno ha perfino scritto Za 
Durova, “per Durov”: in sua di- 
fesa, contro l’Ovest. Poi ha po- 
stato l’immagine sui social do- 
veè diventata un simbolo virale 
del nuovo, improbabile paladi- 
no della guerra russa e di chi la 
appoggia. 

Proprio lui, il fondatore di 
Vk (il mastodontico Facebook 
russo) che dai servizi segreti 
russi è scappato dieci anni fa 
perché si rifiutò - proprio come 
ha fatto oggi con le forze fran- 
cesi- di cedereidati degli uten- 
ti. Margarita Simonyan, diret- 
trice di Rt, ha già suggerito di e- 
liminare tuttii dati sensibili dai 
profili. Per Durov pure i dissi- 
denti liberali anti-Cremlino: 
ieri l'ambasciata francese in 
Russia è stata attaccata, ma so- 
lo con aeroplanini di carta, il 
simbolo dell’app. 


)) Marco Palombi 


omerenderesicuro l’e- 
cosistema digitale 
senza comprimere gli 
spazi di libertà online è 
un dilemma su cui gli esperti si 
interrogano da tempo senza a- 
vere una risposta univoca: de- 
finire ciò che è sicuro, specie 
quando si parla di opinioni o 
letture di fatti, è terreno assai 
scivoloso. L'Ue, per parte usa, 
pare aver optato per privilegia- 
relasicurezza a scapito della li- 
bertà di parola: negli ultimi an- 
ni, e ancor più dopo l'invasione 
russa dell'Ucraina, basta agita- 
re la parola-manganello “fake 
news” per poter intervenire in 
modi impensabili fino a poco 
tempo fa (chiusura di account, 
cancellazioni di pagine, etc). 


UN CASO PLASTICO di quanto 
stretto sia il sentiero tra buone 
intenzioni e repressione sonole 
notizie in arrivo da Gaza: ripo- 
stare sui social un contenuto di 
una fonte ritenuta “vicina ad 
Hamas”puòesporre gli utenti — 
sulla base del Digital Service 
Act (Dsa) entrato in vigore un 
anno fa -alla censura o peggio; 
difficilmente questo accadrà se 
la fonte è israeliana, non meno 
di parte della prima su quel che 
accade nella Striscia. 

Lo scontro tra la Commis- 
sione Ue ed Elon Musk avviene 
in larga parte attorno a questo 
tema e non a caso a ottobre de- 
flagrò proprio sulla guerra in 
Medioriente: Bruxelles accusò 


SICUREZZA O LIBERTÀ? LO SCONTRO TRA LA COMMISSIONE E MUSK SULLE “FAKE NEWS" 


L Ue e quell'arietta di censura 
sui social (a partire dal caso X 


ALTRO FRONTE 
| PUNTI 
CONTROVERSI 
SULL'ARRESTO 
DI SABATO 


X di non censurare contenuti 
violenti, antisemiti o addirittu- 
ra terroristici; la piattaforma 
rispose sostenendo di rispetta- 
re i criteri di moderazione, di 
collaborare con le autorità e 
chiedendo i singoli casi di vio- 
lazione. Comeinognicosaseria 
non mancano gli episodi ridi- 
coli, ancorché rivelatori: il 
commissario al Mercato Inter- 
no Thierry Breton ha pensato 
bene di diffidare Musk preven- 


tivamente sui contenuti della 
suaintervista a Donald Trump, 
realizzata negli Stati Uniti per 
le Presidenziali americane; 
l’europarlamentare macronia- 
no Sandro Gozi ha minacciato 
di “smantellare Xin Europa” se 
“Musknonsi adegua alle regole 
europee sui servizi digitali”. 
Non sappiamo ancora se il 
caso dell’arresto di Pavel Du- 
rov, il fondatore di Telegram, 
ponga problemi di questo tipo, 


la magistratura francese finora 
ha reso pubblici solo i titoli dei 
reati: il rifiuto di cooperare su 
specifici reati con gli inquirenti 
può avere profili penali agibili 
in Francia, ma quando si parla 
di “fornitura di servizi di critto- 
grafia (...) senza dichiarazione 
conforme” la faccenda si fa e- 
quivoca. Telegram - che in di- 
versi Paesi, Italia compresa, ha 
collaborato (poco) con le auto- 
rità su singoli casi - è un app di 
messaggistica, non un social, e 
si rifiuta programmaticamente 
di fare interventi preventivi 
sulle conversazioni private de- 
gli utenti, di fornire i loro dati o 
disegnarli (il Dsa, peraltro, non 
si applica alle app di messaggi- 
stica, ma potrebbe riguardare i 
“canali” aperti). 


DA QUESTO PUNTO DI VISTA Te- 
legram - che è assai diffuso in 
Stati non democratici proprio 
perlasualinea sulla riservatez- 
za - è oggi l’anti-Whatsapp: la 
svolta, peril sistema di messag- 
gistica di Meta, arrivò con l’ar- 
resto in Brasile nel 2016 del vi- 
cepresidente di Facebook Die- 
go Dzodan, dopo che la app si 
era più volte rifiutata di coope- 
rare con la magistratura. Da al- 
lora Zuckerberg e soci, finiti 
sotto pressione anche del Con- 
gresso Usa, hanno radicalmen- 
te cambiato linea e segnalano 
(e censurano) gli utenti senza 
neanche bisogno della richie- 
sta di un magistrato. Ecco per- 
ché molti ieri, e non solo crimi- 
nali, disinstallavano Telegram. 
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ELEZIONI USA 
NON TUTTA LA SILICON 
VALLEY STA CON TRUMP 


ché saldamente democratico, ma 

è uno Stato altrettanto decisivo. 
nella corsa elettorale Usa del 2024. E 
la California, e qui la partita non si gio- 
ca sugli elettori, ma sui finanziamenti 
e sugli endorsement dei big della Sili- 
con Valley e del colosso dell'industria 
tech. Anche qui Kamala Harris sta pro- 
vando a recuperare terreno su Donald 
Trump. Nelle scorse settimane il can- 
didato repubblicano si è già assicurato 
il sostegno di una fetta importante del 
settore, sotto l'ala dei miliardari Elon 
Musk e Peter Thiel. Harris, nelle ulti- 
me settimane, ha ricevuto un numero 
significativo di donazioni da dipen- 
denti di aziende di Big Tech. 

Scorrendo i dati pubblici delle do- 

nazioni al comitato elettorale demo- 
cratico, si vede che i maggiori contri- 
buti (oltre a quelli da dipendenti 
dell'Università della California e di 
Stanford) vengono dai dipendenti di 
Google/Alphabet (262 mila dollari), di 
Apple (170 mila dollari) e di Meta (81 
mila dollari). La candidata dem ha rac- 
colto circa 540 milioni di dollari in un 
mese per la sua corsa, e ha incassato il 
sostegno economico di dirigenti come 
il Ceo di Salesforce Marc Benioff, che 
possiede il magazine Time e non si era 
esposto per Biden, dell'ex capo della 
GOOGLE &C. 


DOPO IL RITIRO 


DI BIDEN x 


\ on rientra tra gli swing states, per- 


PER PERHARRIS DR 
FONDI DA META, 


sicurezza di Meta Alex Stamos e l'ex 
presidente esecutivo di Twitter Omid 
Kordestani. 10 milioni sono arrivati da 
Reid Hoffman, fondatore di LinkedIn, e 
dalla moglie Michelle Yee. Molte di 
queste donazioni sono cominciate a 
piovere dopo il ritiro dell'ottuagenario 
presidente dalla competizione presi- 
denziale di novembre. 

Insomma, se prima del 21 luglio la 
Silicon Valley sembrava decisamente 
orientata verso Trump, oggi il panora- 
ma è più frastagliato. Sono due i punti 
che interessano di più Big Tech sono le 
tasse sulle plusvalenze e le regole 
sull'intelligenza artificiale e le cripto- 
valute. Trump ha già promesso una 
sostanziale deregulation che piace a 
molti. Harris non ha un programma 
definito. Sulla carta, si presenta con un 
profilo ancora più duro di quello di Bi- 
den quanto a norme su la, cripto e pri- 
vacy digitale. Nelle ultime settimane, 
però, ha mostrato a Big Tech un profilo 
dialogante, e questo sembra aver con- 
vinto una parte del settore. Politico ha 
rivelato che il suo team avrebbe con- 
tattato le aziende di criptovalute a fine 
luglio per cercare un confronto. 

RIC. ANT. 
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MEDIO ORIENTE 


)) Aya Ashour 


KHAN YOUNIS 


~a . . 
stato ordinato di eva- 


cuare l'ospedale dei 

martiri di Al-Aqsa a 

Deir al-Balah e le Na- 
zioni Unite hanno interrotto le 
loro operazioni nell’area, men- 
tre continuano i negoziati in E- 
gitto e il ministro israeliano 
Ben-Gvir invoca la costruzione 
di una sinagoga ebraica sulla 
spianata delle moschee di Ge- 
rusalemme. 

Ieri sera, l’esercito di 
occupazione israeliano 
ha chiesto all’ammini- 
strazione dell’ospe- 
dale di Deiral-Balah, 
situato nel centro 


L'Onu “molla” la Striscia 


Bib 


della Striscia di Ga- 
za, di evacuare ur- 
gentemente. Que- 
sto ospedale è l’u- 
nico ospedale del 
governatorato 
centrale e ospita il 
maggior numero 
di pazienti e feriti. 
Ospita anche gior- 
nalisti e diverse fa- 
miglie nel cortile 
della struttura. In 
seguito all'ordine di 


evacuazione si è sca- 
tenato il panico e al- 
cuni pazienti sono fuggi- 


IL MINISTRO Ben-Gvir 
ha promosso Danny Levy 
da comandante della 
polizia di Tel Aviv 

a capo della polizia. 
Levy è indagato per le 
violenze della polizia 


£ 


ontro i manifestanti 
nti-Netanyahu. La 
rocuratrice generale Gali 
aharav-Miara, invece, ha 
nullato la promozione 

l'agente di polizia 
ir Suissa al grado 
| sovrintendente capo, 
ome ordinato sempre da 
en-Gvir, sottolineando 
he la promozione è una 
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e dannosa per lo Stato di 
diritto". Ben-Gvir insiste: 


“Non verrà annullata". 


IL PERSONAGGIO 


ti, temendo il ripe- 
tersi di incursioni 
militari come avve- 
nuto in altri ospe- 
dali, come all’Al-Shi- 
fadi Gaza City. L'ospe- 
dale ha annunciato che le 


operazioni sarebbero conti- 
nuate e che il personale medico 
sarebbe rimasto impegnato a 
fornire servizi a circa 100 pa- 
zienti e feriti che si trovano an- 
cora all’interno. È stata chiesta 
la protezione internazionale. 


L'Onu ha con- 
fermato di essere 
costretta a so- 


| Laregistrazione 
Netanyahu: audio 
dell’incontro 

coi familiari rivela 
le sue “priorità” 
FOTO ANSA 


spendere le operazioni umani- 
tarie nella Striscia a causa del 
nuovo ordine di evacuazione i- 
sraeliano a Deir al-Balah. 


i: Ostaggi? Prima l'Iran 


Nel frattempo, bombe con- 
tro giornalisti e civili riuniti al 
cancello dell’ospedale Nasser 
di Khan Younis, hanno provo- 
catolamortediquattrocivilieil 
ferimento di altri giornalisti. 
Channel 12 ha diffuso una regi- 
strazione audio dell’ultimo in- 
contro in cui il premier Neta- 
nyahu sostanzialmente dice ai 
familiari degli ostaggi israelia- 
ni ancora prigionieri di Hamas 
che per lui quella vicenda è se- 
condaria: “L'Iran vuole di- 
struggerci, la mia priorità è la 
sicurezza di Israele”. Neta- 
nyahu ha anche detto che du- 
rante l’Olocausto è “stato com- 
messoil7ottobre4.500volteo- 
gnigiorno”. Il ministro di ultra- 
destra Ben-Givr, invece, in 
un'intervista alla radio dell’Idf 
ha dichiarato: “Gli ebrei devo- 
no poter pregare sul Monte del 
Tempio e io costruirò una sina- 
goga lì. Ci sono uguali diritti tra 
ebrei e musulmani”. Ben Gvir 
attacca ogni giorno i diritti di 
musulmani e cristiani. E un 
conflitto che non potrà essere 
risolto con queste politiche. 


)) Fabio Scuto 


a donna che non fa 

dormire sonni tran- 

quilli al premier Ben- 

jamin Netanyahu è u- 
na signora minuta con un ca- 
sco di capelli biondi, uno 
sguardo dritto, sicuro e un 
gran sorriso. Quando Gali 
Baharav-Miara è 
stata nominata 
procuratore gene- 
rale di Israele due 
anni fa — in uno dei 
rari governi di que- 
sti ultimi 15 anni 
non guidato da 
Benjamin Neta- 
nyahu, ma durante 
il breve premierato 
di Naftaly Bennette 
ministro della Giu- 
stizia Gideon Saar, 
due uomini del Li- 
kud estromessi da 
Bibi - ha infranto 
un soffitto di cri- 
stallo come prima 
donna a ricoprire 
tale incarico, ma 
quasi nessuno in I- 
sraele aveva sentito 
parlare di lei. Aveva 
prestato servizio 
nella Procura di- 
strettuale di Tel A- 
viv per circa trent'anni in u- 
navarietà di posizioni, prin- 
cipalmente nei campi del di- 
ritto civile e amministrati- 
vo. Una solida esperienza le- 
gale, per questo avvocato di 
64 anni, ma non proprio in 
prima linea. 


ORA SI RITROVA al centro di 
un’accesa lotta sulle riforme 
della magistratura del primo 
ministro Benjamin Neta- 


C'è Gali, la procuratrice 


col coragg 


io di opporsi 


al potere di Netanvahu 


nyahu, il dibattito interno più 
brutale del paese da decenni. 
Protetta dalla sicurezza, è sa- 
lutata da una parte degli i- 
sraeliani come un baluardo 
della democrazia per aver te- 
nuto testa al primo ministro, 
mentre viene derisa dall’altra 
come esattamente ciò chenon 
va in un sistema che ha biso- 
gno di essere cambiato. Lo 
scontro col governo è quasi 
quotidiano, sul tentativo 


todossi e xenofobi. 
Lo scontro con 
questo governo 
spesso è inevitabi- 
le, se prevale il 
principio della 
lealtà politica alla 
capacità effettiva di 
svolgere funzioni pubbli- 
che (ricorda qualcosa in Ita- 
lia?), come la nomina di Dan- 
ny Levy a capo della polizia in 
un insediamento disertato 
dai rappresentanti istituzio- 
nali. E un fedelissimo di 
Ben-Gvir, la polizia è stata co- 
sì trasformata da servizio al 
pubblico al servizio del mini- 
stro. “Se vuole bloccare que- 
sta nomina - ha detto Ben-G- 
vir durante il suo discorso sfi- 
dando la signora Baha- 
rav-Miara - la procu- 
ratrice generale si ri- 
volga alla Corte supre- 


continuo di golpe giudi- 
ziario, sull’arruolamento 
degli Haredim, sulla con- 
dotta della guerra di Gaza, 
sugli esorbitanti costi del- 
lo stile di vita dei Neta- 
nyahu, come nel caso del- 


Il nodo 


degli accordi 


Una protesta 
anti-governo 


dei familiari dei 


rapiti del 710 
FOTO LAPRESS 


ma”. 

La Procura generale 
in Israele svolge un 
ruolo di controllo sul 
lavoro del governo, le 
procedure, le decisio- 
E ni, che premier, mini- 


la villa con piscina di Cae- 
sarea. È salutata da una 
parte degli israeliani come un 
baluardo della democrazia 
per tenere testa al primo mi- 
nistro e ai suoi alleati ultra or- 


stri, capi di commissio- 
ne alla Knesset assu- 
mono nello svolgimento delle 
loro funzioni, per un periodo 
di sei anni e la signora Baha- 
rav-Miara non ha nessuna in- 


BAHARAV-MIARA L'ULTIMO BALUARDO CONTRO IL TENTATIVO DI GOLPE GIUDIZIARIO DEL PREMIER 


tenzione di lasciare prima 
l’incarico come vorrebbero gli 
uomini di Netanyahu, ma so- 
prattutto dei ministri ul- 
tra-ortodossi come Itamar 
Ben-Gvir (che lei definì subi- 
to “inadatto” per la guida del 
ministero della Sicurezza e 
della polizia) e Bezalel Smo- 
trich, irappresentanti religio- 
si conleloro guarentigie e pri- 
vilegi che vogliono man- 
tenere in una società 
che non sopporta 
più che la legge 
venga piegata ogni 
volta per calcolo 
politico. 


ALLA FINE di luglio, 

con una lettera dai toni 
duri indirizzata al premier, ha 
messo sotto tiro le procedure 
di lavoro del governo Neta- 
nyahu che sono state costan- 
temente “imperfette”. E que- 
ste decisioni, scrive, vista l’i- 
nadeguata supervisione pro- 
fessionale, cioè le “forzature” 
dell’ufficio legale del premier, 
danneggiano la fiducia della 
cittadinanza. 

Baharav-Miara sta dimo- 
strando un coraggio civile 
ammirevole, ha scritto Haa- 
retz nei giorni scorsi. Ha fatto 
bene a non cedere alle prepo- 
tenze politiche, dimostrando 
di considerare la legge, non 
l’autorità politica, come fon- 
damentale: “Dovrebbe ricor- 
dare che anche se il governo e 
i suoi sostenitori la minaccia- 
no e la attaccano, non è sola. 
Una larga e determinata par- 
te del pubblico sostiene la sua 
decisione e la considera l’ulti- 
ma linea di difesa prima della 
distruzione della democrazia 
israeliana”. 
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REPORIAGI/0 e Profughi I palestinesi in Giordania 


“Qui non c'è guerra come a Gaza 
Però abbiamo finito la speranza” 


)) Alessandro Di Battista 


UMM QAIS E CAMPO DI IRBID 
(GIORDANIA) 


alle rovine di Umm Qais, 
l’antica Gadara, la vista è 
eccezionale. A sinistra c'è 
la Galilea, in lontananza 
il Monte Hermon, in basso il lago 
di Tiberiade e sulla destra le alture 
del Golan. Terre, fino al 1967, sud- 
divise tra Israele, Siria e Giordania 
che governava i territori palestine- 
si. Oggi tutto questo è controllato 
da Israele. Gadara era parte della 
Decapoli, dieci città ai confini 
dell’Impero, controllate dai roma- 
ni ma che godevano di grande au- 
tonomia. Venne fondata dai Tolo- 
mei, poi conquistata dai Seleucidi, 
infine passò sotto il controllo ro- 
mano quando Pompeo sconfisse 
Antioco XIII, ultimo Imperatore 
della dinastia seleucide. Di Gadara 
si parla nel Vangelo di Matteo. Ge- 
sù venne raggiunto da due inde- 
moniati usciti daun sepolcro. “Seci 
scacci, mandaci nella mandria dei 
porci”, dissero i due. Gesù li cacciò, 
li fece entrare nei maiali che si get- 
tarono nel lago per poi affogare. Il 
sepolcro del miracolo esiste anco- 
ra, si trova in territorio giordano, a 
pochi km dal confine con Israele. 

È impressionante la differenza 
che c'è tra le zone aride del Golan e 
i grandi campi verdi che iniziano 
dalla parte meridionale di Tiberia- 
de. D'altronde nel 1947, sebbene i 
villaggi lungo laspondaoccidenta- 
le del lago fossero tutti a stragran- 
de maggioranza palestinese, l'Onu 
li assegnò a Israele. La sponda o- 
rientale restò siriana fino al 1967 
quando Israele invase e occupò le 
alture del Golan. Oggi l’acqua di 
Tiberiade, il lago d’acqua dolce più 
grande della Palestina, è a comple- 
ta disposizione di Israele. L'annes- 
sione del Golan è illegale. Le Na- 
zioni Unite - sial’Assemblea gene- 
rale le cui risoluzioni non sono vin- 
colanti e siail Consiglio di Sicurez- 
zale cui decisioni dovrebbero esse- 
re rispettate dai Paesi membri pe- 
na sanzioni, embargo e nella peg- 
giore delle ipotesi intervento mili- 
tare (prima dell’operazione Desert 
Storm il Consiglio di Sicurezza 
dell’Onu deliberò svariate risolu- 
zioni per il ritiro iracheno dal Ku- 
wait) - si sono espresse più volte 
contro l'occupazione. Nel 1981 il 
Consiglio di Sicurezza votò all’u- 
nanimità la risoluzione 497 che di- 
chiaravanullalalegge di annessio- 
ne del Golan approvata dalla 
Knesset, il Parlamento israeliano, 
alcuni giorni prima. 

Quella legge venne firmata dal 
premier Menachem Begin, colui il 
quale, nel 1948, guidava i parami- 
litari dell’Irgun che si macchiaro- 
no, trale altre cose, del massacro di 
Deir Yassin, una strage di civili pa- 
lestinesi in un villaggio vicino Ge- 
rusalemme. Il massacro venne 
condannato anche daun gruppo di 
ebrei americani che inviò una let- 
tera al New York Times per denun- 
ciare la deriva fascista di Israele. 
Tra i firmatari cerano Albert Ein- 
stein e Hannah Arendt, l'autrice de 
La banalità delmale: Eichmanna 
Gerusalemme. 

Il 29 novembre 2023, l’Onu si è 
espressa per l’ennesima volta 


sull'occupazione del Golan. Con 
92votiafavore, 62 astenutie 8 con- 
trari (tra i quali Usa e Gran Breta- 
gna) l'Assemblea generale ha chie- 
sto il ritiro di Israele. Ma a Israele è 
consentito violare il diritto inter- 
nazionale e le disposizioni Onu 
senza che vi sia alcuna conseguen- 
za e ciò non fa altro che aumentare 
la sfiducia che il cosiddetto Sud del 
mondo nutre verso il Blocco occi- 
dentale. Nei campi palestinesi in 
Giordania il doppio standard, ov- 
vero l'applicazione di giudizi e a- 
zioni politiche diver- 
sepercontesti simili, 
inasprisce gli animi 
più della fame e della 
povertà. Il blocco oc- 
cidentale, dannata- 
mente “attivo” in U- 
craina non fa nulla 
per fermare le ag- 
gressioni israeliane. 

Nella valle sotto 
Gadara, lungo lo 
Yarmuk, principale 
affluente del Gior- 


Il murales “Tutti gli 
occhi su Rafah” 

nel campo profughi 
palestinese di Irbid 
FOTO A. DI BATTISTA 


dano nonché fiume che 
segnavauntempoilcon- 
fine tra il mandato bri- 
tannico della Palestina e 
quello francese della Si- 
ria, c'è un piccolo villag- 
gio. Fino al 1967 era si- 


riano, oggi è israeliano. 
La costruzione della moschea ven- 
ne finanziata dal presidente egi- 
ziano Nasser il quale, sul finire de- 
gli anni 50, provò a realizzare, sen- 
za riuscirci, la Repubblica Araba 
Unita, progetto di unificazione 


Fratellanza Nel campo di Irbid: 

"I morti della Striscia non sono 

più persone, ma solo numeri € 
nessuno fa nulla”. | ragazzi sognano 
Hamas ed emigrano in Kuwait 


“è Sa 
è 


dell’Egitto con la Siria. Oggi il 
mondo arabo è caratterizzato da 
divisioni utilizzate sapientemente 
dalsraele e Usa perrealizzare i loro 
interessi. 

C'è solo un Paese che, in questo 
momento, sta provando a ricom- 
porre tali divisioni e non è un paese 
europeo: la Cina. Lamaggior parte 
dei palestinesi oggi confida più 
nella Cina che nelle classi dirigenti 
arabe. Per non parlare di quelle eu- 
ropee o statunitensi, viste come re- 
sponsabili delle persecuzioni. 

In luglio a Pechino, davanti al 
ministro degli Esteri Wang Yi, 14 
fazioni palestinesi, tra le quali Ha- 
mas e Al-Fatah, per anni acerrimi 
nemici, hanno firmato un accordo 
che prevede la nascita di un gover- 
no di riconciliazione per Gaza. Si 
tratta dell’iniziativa politica più 
apprezzata dai palestinesi negli ul- 
timi anni e l’ha promossa la Cina. 


IRBID, POCO DISTANTE da Gadara, è 
la seconda città della Giordania. A 
Irbid si sono rifugiati migliaia di 
kuwaitianidurantel’invasioneira- 
chena. Molti vivono ancora qui. I 
sauditi stanno acquistando case su 
case e questo ha fatto schizzare i 
prezzi alle stelle. Irbid ospita uno 
dei campi profughi palestinesi più 
grandi della Giordania. Nelcampo 
le condizioni socio-economiche 
sono drammatiche sebbene non vi 
sia la totale indigenza come ho vi- 
sto in Libano. Il 
campo è tappez- 
zato da mural di- 
pinti dai ragazzi. 
Uno ritrae una 
donna che ab- 
braccia un ulivo 
della Palestina, 
un altro un bam- 
binodi Gazaferi- 
to con scritto “all 
eyes on Rafak” e 
poi c'è un mura- 
les dedicato a A- 


IN LUGLIO a Pechino, 

davanti al ministro degli 
Esteri Wang Yi, 14 fazioni 
palestinesi, tra le quali 

Hamas e Al-Fatah, per 
nni acerrime nemiche, 
anno firmato un 
ccordo che prevede la 
ascita di un governo di 
iconciliazione per Gaza. 
i tratta dell'iniziativa 
olitica più apprezzata 
ai palestinesi negli 

Itimi anni e l'ha 
romossa la Cina 


.D MD DD 
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bu Obaida, il portavoce delle Bri- 
gate al-Qassam, il braccio armato 
di Hamas, la resistenza come la 
chiamano qui. A Irbid ho visitato 
la casa di Fatima Asfa. Fatima è 
natain Giordania. La sua famiglia 
fuggì da Hebron quando la città 
palestinese venne occupata dagli 
israeliani durante la Guerra dei 
Sei giorni. Il padre era un combat- 
tente ucciso durante il Settembre 
nero, lo scontro tra l’esercito gior- 
dano e l'Organizzazione per la Li- 
berazione della Palestina che pen- 
sava di rovesciare la monarchia 
hashemita del Paese e che si con- 
cluse con l’espulsione dell’Olp in 
Libano. Oggi Fatima si guadagna 
da vivere con l’artigianato. In casa 
ha la celebre foto dell’anziana pa- 
lestinese attaccata a un ulivo e cir- 
condata da soldati israeliani. 

“Non abbiamo speranza qui co- 
menonc'èsperanzaa Gaza. Da qui 
i giovani fuggono, vanno a cercare 
lavoro in Kuwait. Qui non c'è futu- 
ro”.Nei campi profughi palestinesi 
sivive solo il presente. Il futuro non 
esiste e il passato porta solo lacri- 
me. La tv è sempre sintonizzata su 
Al Jazeera. Mentre parlavo con lei 
passavanoleimmagini di una delle 
innumerevoli stragi di palestinese 
commesse a Khan Younis. Fatima 
siè messa a piangere. Per qualcuno 
Hamas è la sola speranza rimasta, 
per altri il 7 ottobre ha permesso al 
mondo di interessarsi nuovamen- 
te alla questione palestinesi, poi c'è 
chihasmessodisperare.Ipensieri, 
anche i più feroci, vengono in- 
fluenzati dalle immagini delle car- 
neficine quotidiane che arrivano 
dalla Striscia. “Guarda Gaza, 
guarda, le persone non sono più 
persone ma numeri di morti, oggi 
cinquanta, domani cento. E il 
mondo non fa nulla”. Come e 
quando si uscirà da questo inferno 
non losa nessuno. C'è solo una cer- 
tezza, senza uno Stato palestinese 
non ci sarà mai Pace. Probabil- 
mente gli israeliani hanno sottova- 
lutato l'attaccamento alla terra da 
parte dei palestinesi. Nel campo di 
Irbid c'è chi sogna di morire in Pa- 
lestina anche se non vi è nato e non 
vi ha mai messo piede. Fatima mi 
ha regalato una stoffa dove aveva 
ricamato un ulivo con scritto in a- 
rabo “Siate come gli ulivi”, alberi 
che crescono lentamente e che lo 
fanno per secoli. 
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“SCIÒ” ALDO 

E MISTER MSC: 
“NEMICI” PURE 
SULLA MONNEZZA 


neora loro, sempre loro: 
Gianluigi Aponte, 83 anni, 
 armatoreitalo-svizzero pa- 

tron di Msc, tra î 50 uomini più 
ricchi al mondo, fresco editore del 
Secolo XIX (soffiato al rivale); Al- 
do Spinelli, 84 anni, terminalista 
edexpresidente di Genoaeil Livor- 
no, arrestato a maggio con l'accusa 
di aver corrotto Giovanni Toti. So- 
no soci în affari, Aponte e Spinelli. 
Ma spesso litigano, lontano dairi- 
Jlettori. Contrasti che emergono 
anche da questa seconda inchiesta 
raccontata dal Fatto, in cui un 
traffico di rifiuti secondo i pm ille- 
cito, passa attraverso i camion di 
Spinellievienefermato daunana- 
ve di Aponte. A legare Aponte e Spi- 
nelli è lasocietà che gestisce l'ormai 
noto terminal Rinfuse, unafetta di 
porto di Genova su cui ruota buo- 
na parte dell'indagine su Toti. Peri 
pm il rinnovo 

trentennale della 


RIVALI concessione sa- 
LAGUFRRA: 70e stata ano 


dei favori conces- 
DELLE si al gruppo Spi- 
BANCHINE nelli in cambio di 
finanziamenti 


TRA IMPRESE alla Lista Toti, 


discusso dal go- 
vernatore ligure 
a bordo dello yacht dell'amico Al- 
do. Il rinnovo sarebbe poi passato 
dalle mani di un comitato portua- 
le e da Paolo Emilio Signorini, fe- 
delissimo totiano ed ea presidente 
dell'Autorità portuale che secondo 
chi indaga sarebbe stato corrotto 
da Spinelli attraverso viaggi a 
Montecarlo, puntate al casinò, re- 
gali di lusso e persino con una do- 
nazione per il catering di matri- 
monio della figlia. Dalle intercet- 
tazioni della Procura di Genova è 
emerso però anche uno spaccato i- 
nedito dei contrasti fra Aponte e 
Spinelli, eil fastidio delprimo peri 
vantaggi ottenuti dal secondo. Il 
patron di Mscsenelamenta con Si- 
gnorini in una telefonata di fuoco, 
intercettata dagli inquirenti il 29 
agosto 2022: “Machecazzo, adesso 
basta, io le dico la cosa va a finire 
male, perché adesso o mi date que- 
stospazio o sennò veramentevi cito 
tutti quanti (...) Basta di queste in- 
giustizie e di questi intrallazzi di- 
ciamo genovesi che tendono a dare 
tutto a Spinelli e niente a noi (...) 
questo è ladrocinio... è veramente 
mafia... (...)è uno schifo... etutta la 
sua organizzazione sotto di lei so- 
no dei corrotti!”. 
M.GRA. 


edici container 
abbandonati in 
porto. Trecento- 
cinquanta ton- 
nellatedirifiutispecialifermati 
un attimo prima di uscire dai 
confini italiani. Intermediari 
che hanno provato a intorbidi- 
re la tracciabilità dei materiali, 
unico baluardo contro il traffi- 
co clandestino. Daun’inchiesta 
della Procura di Genova emer- 
ge uno spaccato del mondo di 
mezzo che collega grandi socie- 
tà e faccendieri. Un racconto 
che spiega dove finisce spesso 
la nostra spazzatura, ufficial- 
mente trattata e riciclata. 


DESTINAZIONI FANTASMA 

A fermare tutto è l’armatore: i 
container dovevano essere im- 
barcati sulla Msc Antigua, del 
gruppo di Gianluigi Aponte. A 
portarliinportoèstatal’impre- 
sa di autotrasporto Spinelli srl, 
del socio amico-nemico di A- 
ponte, Aldo Spinelli, coinvolto 
insieme al figlio Roberto 
nell’inchiesta per corruzione 
che ha portato all’arresto di 
Giovanni Toti. Msc sente puzza 
di bruciato. Il sito in Turchia, 
destinazione finale dello smal- 
timento, viene fuori che non e- 
siste. Alcuni documenti dicono 
che i rifiuti sono partiti da Cu- 
neo, altri da Brescia. Confusio- 
ne forse non casuale. Chi li ha 
spediti ora non se li vuole ri- 
prendere. E quando interven- 
gono l’ufficio antifrode delle 
Dogane e i carabinieri del Noe 
la frittata ormai è fatta: dentro 
ai container fatti passare come 
imballaggi, trattati e riciclabili, 
gli ispettori trovano rifiuti spe- 
ciali compattati in “balle”, pieni 
di residui plastici, talvolta “pie- 
ne di vermi”. Viene sequestrato 
tutto e comincia una complica- 
ta ricostruzione della filiera. 


IL TRUCCO DEL “GIRO BOLLA” 
I pm Federico Manotti e Luca 
Ranalli ipotizzano quello che 
in gergo si chiama “giro-bolla”, 
uno degli escamotage più usa- 
ti: truccare le carte significa 
rendere più difficili i controlli. 
La carta d'identità dei rifiuti 
(il cosiddetto “Fir”) porta l’ini- 
zio di questa storia in Piemon- 
te. La Spinelli srl ha caricato i 
container nel Cuneese, presso 
il centro di raccolta di Pocapa- 
glia, gestito dalla Ecohabitat 
srl. L'incaricato della Spinelli si 
accorge che qualcosa non tor- 
na: sulle carte c'è scritto cheiri- 
fiuti dovrebbero passare da 
Brescia, invece gli chiedono di 
portarli a Genova. L'autista 
chiama i propri superiori che 
gliordinanodipartirelo stesso. 
La nave è in partenza e temono 
contestazioni. Un passaggio 
che porta i pm a perquisire la 
Spinelli srl e a contestarle re- 
sponsabilità. C'è poi un’altra 
versione, raccontata dalle carte 
di Ocean Sped srl, altro big del 
settore, della famiglia Alizeri. 
Compete allo spedizioniere la 
compilazione dell’“Annex 7”, 
ovvero la bolla necessaria per 
l’esportazione. Secondo questo 
secondo documento, ma solo 
sulla carta, i rifiuti sono partiti 
dal Bresciano, dal centro di tra- 
sformazione di Artogne, gesti- 
to dalla Felappi srl. Non è una 
differenza di poco conto: la Fe- 
lappi ha le autorizzazioni, la E- 
cohabitat no; quest’ultima hail 
fiato sul collo della Provincia di 
Cuneo, che da tempo le ha in- 
timato di liberarsi di 1500 ton- 
nellatedi rifiuti speciali raccolti 
senza strumenti per trattarli. 


)) Marco Grasso 


GENOVA 


CROCIERA 
DIFFERENZIATA: 
RIFIUTI, NAVI 
EMALAVITÀ 


L'INCHIESTA 


Genova Denuncia dell'armatore Aponte: 
perquisita una società del “re” del porto Spinelli 
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BROKER E FACCENDIERI 
Riannodando i fili della vicen- 
da spuntano nomi già noti. A 
contattare Ocean Sped per 
conto di Felappi, sono due per- 
sonaggi che dicono di lavorare 
perla Mabi.Doo, spedizioniere 
sloveno che indica come desti- 
nazione finale il fantomatico 
sitoin Turchia: Salvatore D’Al- 
ba, 53 anni, di Gorizia, e Marko 
Dukic, sloveno. D'Alba ha alle 
spalle una sfilza di precedenti, 
per i carabinieri del Noe è “un 
soggetto dedito, con modalità 
truffaldine, ad attività illecite 
di natura finanziaria che oggi 
ha spostato il fo- 
cus sui rifiuti”. 
Con Dukic è sta- 
to denunciato 
nel 2021 per lo 
smaltimento il- 
legale dei rifiuti 
della Ert di Fer- 
rara a insaputa 
del committen- 


fende dicendo che ignoti le a- 
vrebbero rubato i timbri azien- 
dali che compaiono sulle carte. 
Una tesi simile a quella soste- 
nuta a Genova, dove i produt- 
tori dei rifiuti dicono aipmdi a- 
ver “smarrito” i documenti ri- 
chiesti (il “Fir”). 

A recuperare i documenti 
“smarriti”, D'Alba manda pres- 
so la Spinelli un suo incaricato, 
Ezio P., non indagato, su cui per 
un certo periodo si concentra 
però l’attenzione della Dda. E- 
zio P. si qualifica come rappre- 
sentante della slovena Mabi- 
Dooechiedelaspedizionedelle 


Il carico 
In partenza 
dallo scalo ligure 


te velgennaio Era destinato 


del 2020 la Re- 
gione Lombar- 
dia aveva già se- 
gnalato anche la 
Felappi. Secon- 
do un'inchiesta 
della Dda di Ve- 


a un inesistente 
sito in Turchia 


nezia - che rico- 

struisce uno 

schema simile a quello di Ge- 
nova e un precedente collega- 
mentotraFelappie D’Alba-1,7 
tonnellate di rifiuti speciali sa- 
rebbero stati sversati illegal- 
mente in Slovenia. Sulla carta 
erano destinati in Croazia, nei 
fatti venivano scaricati in cam- 
pi, boschi e aree protette. Ton- 
nellate di pellami, gomme, pla- 
stiche prodotte da aziende ve- 
nete, che se ne liberavano a 
prezzi modici affidandosi alla 
Felappi. Il lavoro sporco, anco- 
raunavolta, sarebbe stato svol- 
to da D'Alba. La Felappi si di- 


carte mancanti presso la sede 
abbandonata di una finanzia- 
riadi Genova, ormai in liquida- 
zione. Dai tabulati emergono 
collegamenti tra Ezio P. e per- 
sone con precedenti di ogni ti- 
po. Un nome, in quella lista, at- 
tira l’attenzione della Dda: la 
ditta “Mamone&C. srl, facente 
capo al Mamone Luigi, con cui 
vi sono state numerose conver- 
sazioni, circa 80, dal dicembre 
2019 almarzo 2021”. Luigi Ma- 
mone, morto quello stesso an- 
no a 85 anni, è stato il caposti- 
pite dell'omonima famiglia, o- 


A sinistra, 


Spinelli e 
l'armatore 


FOTO ANSA 


Porto di Genova 


l'imprenditore Aldo 


Gianluigi Aponte. 


riginariadellafamigliapianadi 
Gioia Tauro e da anniradicataa 
Genova. I Mamone si sono oc- 
cupati per anni di bonifiche e 
smaltimento di rifiuti indu- 
striali. Per anni sono stati og- 
getto di varie indagini antima- 
fia, mai approdate alla conte- 
stazione di reati mafiosi. L'ulti- 
ma inchiesta in cui compaiono 
i Mamone è proprio quella che 
ha portato all’arresto di Toti, 
nel filone sui presunti favori a 
personaggi vicini ai clan: il vec- 
chio capostipite viene intercet- 
tato in relazione a presunti fa- 
vori promessi dal consigliere 
totiano Antonio Cianci, 
indagato per corruzione 
elettorale. 


L'OMBRA DI UNA REGIA 
L'inchiesta sul traffico 
di rifiuti genovese si 
conclude con un trasfe- 
rimento per competen- 
zaa Brescia, dove opera- 
va la Felappi. Il trasferi- 
mento spesso complica 
l’accertamento dei fatti, 
mentrelaregia dei feno- 
meni spesso rimane i- 
gnota. Gli indagati sono 
8: Castellanelli e Donà; 
Luigi Bosco e Duilio 
Scavino (legale rappre- 
sentante e amministra- 
tore di fatto della E- 
cohabitat srl) e D'Alba; Gian 
Paolo Alzieri e Francesco Vacca 
(rappresentante e tecnico della 
Ocean sped srl); Valentino Ca- 
viglia (tecnico della Spinelli 
srl). Quattro le società indaga- 
te, accusate di aver tratto gua- 
dagni. I soggetti coinvolti si 
rimpallano le responsabilità. 
Dicono d’essere stati inganna- 
ti. Ecohabitat e Felappi sono in 
liquidazione. I rifiuti sono stati 
confiscati. A pagare per il loro 
smaltimento alla fine sarà lo 
Stato. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE ROTTE ILLEGALI DEI RIFIUTI 


DESTINAZIONI 
@ Genova-Nordafrica 


@ Genova-Stati dell'Africa 
Occidentale 
(Golfo di Guinea) 


@ Genova-Asia 


MI L'HUB Dogane Nel 2024 bloccate 255 tonnellate 


Africa e Indonesia, 
dallo scalo ligure 
le rotte incriminate 


La città della Lanterna 
Snodo dell’80% di traffici 
illeciti: da qui le industrie 
del Nord inviano all’estero 


na frontiera invisibile, da cui se- 
condo i rapporti passa 80% dei 
traffici illeciti di rifiuti: il porto di 
Genova è l’hub fondamentale at- 
traverso cui transitano tutti i rifiuti delle in- 
dustrie del Nord destinati a essere smaltiti 
all’estero. I rifiuti, laddove possibile, do- 
vrebbero essere conferiti vicino al luogo di 
produzione. La convenzione di Basilea vie- 
ta l'esportazione verso i Paesi più esposti ai 
traffici clandestini, ma queste imposizioni 
vengono spesso aggirate con trian- 
golazioni. Nei fatti, nonostante 
le crescenti restrizioni (la Cina 
dal 2010 non accetta più la 
nostra plastica) il business 
delle ecomafie, e dell’espor- 
tazioneillegale, èun settore 
che non conosce crisi. E su 
cui guadagnano tutti gli at- 
tori coinvolti nella filiera: da 
chi smaltisce a chi trasporta. 

Di questo flusso, conosciamo 
sostanzialmente solo ciò che l’Agen- 
ziadelle Doganeriesceaintercettare, prima 
che di quei rifiuti, appena passati i confini, 
non si perda definitivamente traccia: i con- 
trolli a campione, aiutati da sistemi centra- 
lizzati di intelligence, riguardano appena il 
2% dei transiti. Nei soli primi sei mesi del 
2024 l’ufficio delle Dogane di Genova ha 
bloccato 233 tonnellate di rifiuti, 8 spedi- 
zioni illecite dirette in Nordafrica. 

Sono due le principali rotte ricostruite 
dagli esperti: la prima porta al Nordafrica e 
avari Paesi del Centrafrica, eriguarda prin- 
cipalmente rifiuti elettronici, rottami di au- 
to o moto, e tutta una serie di materiali che 
vanno dagli pneumatici agli estintori; la se- 
conda, più sofisticata, è la rotta dei rifiuti 
speciali e con residui plastici, che porta so- 
prattutto verso Turchia e Pakistan, e o più 
spesso in Paesi del Sudest Asiatico, come 
l'Indonesia. 

La beffa, in questo caso, è che aggirando 
le normative di settore, ciò che viene porta- 
to all’esteroin modoillecito, vaafarenume- 


ro sulla percentuale di rifiuti che l’Italia di- 
chiara di trattare e riciclare. 

Il traffico verso i Paesi africani, spiegano 
gli esperti del settore, ha forme più rudi- 
mentali: ciò che si vede, spesso, è solo l’ul- 
timo anello della catena. Di solito a finire 
nelle maglie delle Direzioni distrettuali an- 
timafia, competenti in tema di traffici ille- 
citi di rifiuti, sono soggetti stranieri, che o- 
perano individualmente e spesso camuffa- 
noirifiuti come masserizie: abiti od oggetti 
usati, che passano la frontiera come merce, 
invece che come rifiuto; al terminal di Ge- 
nova-Pra' arrivano in container già sigilla- 
ti, caricati e trattenuti illegalmente in ma- 
gazzini del Norditalia. In Tunisia, Algeria, 
Marocco e Libia finisce soprattutto il ciclo 
dei veicoli e dei rottami ferrosi, chein molti 
casi dovrebbero essere smaltiti e non e- 
sportati. In Centrafrica - Camerun, Burki- 
na Faso, Nigeria e soprattutto Ghana - fi- 
niscono in modo più sovente in ri- 
fiuti elettronici (Raee). 

Ilcaso più eclatante è quello 
di Agbogbloshie, mega di- 
scarica abusiva a cielo aper- 
to alle porte di Accra, capi- 
tale del Ghana: unsito este- 
so per oltre trenta ettari, su 
cui si stimasiano stati depo- 
sitati illegalmente 16 mila 
tonnellate di rifiuti elettronici. 
Un inferno a cielo aperto, dove 
spesso i resti della nostra parte di 
mondo vengono bruciati per recuperare 
materiali rari, liberando nell’aria o nelle ac- 
que diossine e altre sostanze inquinanti. 

Un inferno a cielo aperto in mano alla 
malavita organizzata, conosciuto col nome 
sinistro di Sodoma e Gomorra. Secondo le 
Nazioni Unite nel 2022 sono state prodotte 
nel mondo 62 milioni di tonnellate di rifiuti 
elettronici, 82% in più del 2010; e il tasso 
di produzione dei rifiuti cresce 4voltein più 
del riciclo. Nel 2022 l'Europa è stata la re- 
gione mondiale che ha generato il maggior 
numero di rifiuti elettronici (17,6 kg pro ca- 
pite), pur avendo il più alto tasso documen- 
tato di raccolta e riciclaggio (7,5 kg pro ca- 
pite, 42,8%). Solo l’Italia nel 2022 ha pro- 
dotto 1.122 tonnellate di rifiuti elettronici. 
Secondo il rapporto Ecomafie di Legam- 
biente, nel 2023 i reati ambientali sono au- 
mentati del 15,6%, per un totale di 35.487 
illeciti penali, 97,2 reati al giorno, e un fat- 
turato di 8,8 miliardi. 

M. GRA. 
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NONC'ÈDICHE 


DANIELE LUTTAZZI 


IL BRODINO DI STREHLER, 
IL CAPPOTTO DI TOTÒ 
E IL RASOIO DI BUZZANCA 


luitai 


Da più di un secolo i periodici Usa intrattengono i 
lettori conrubriche divertenti di aneddoti sui vip: li 
inventano agenzie che forniscono materiali ai 
columnist di gossip faceti. Il sistema è di una 
praticità ineguagliabile. Vi girano i coglioni che 
FdI, il partito della presidente del Consiglio, dia 
soldi a estremisti di destra e questo non abbia 
alcuna conseguenza politica? Vi fa incazzare che 
Israele abbia arrestato Alice Qaisiyah, una 
palestinese cristiana che l’altro giorno con sua 
madre aveva respinto coloni israeliani armati che 
volevano impossessarsi delle loro terre 
(t.ly/YFta5)? Nel caso sentiste il bisogno di 
ritrovareunpo’dibuonumoreconaneddoti italiani 
redatti alla maniera americana, eccovi serviti. 


7 n tv Bersani si diverte anche fuori onda, come 
qualche sera fa in un talk su La7: “Quando un om- 
brellaio ha il diabete, è sempre un ombrellaio. 

| Quando unalbergatore fa la raccolta di francobol- 

li, è sempre un albergatore. Quando un'attrice va a let- 
to col produttore, continua a essere un’attrice. Ma 
quandoungeneralecome Vannacci èunoscocciatore, 
è esclusivamente uno scocciatore”. 

Lando Buzzanca, capitato in un paesino durante 
una tournée teatrale, va dal barbiere a farsi radere. 
Forse emozionato dalla presenza del grande attore, 
il barbiere gli fa un taglietto ogni volta che gli passa 
il rasoio sulla faccia. All’ennesimo, Buzzanca salta 
su dalla poltrona e gli dice: “Mi darebbe un rasoio, 
per favore?”. “Perché, vuole radersi da solo?”. do- 
manda il barbiere, sorpreso. E Buzzanca: “No. Vo- 
glio difendermi”. 

“Se invece di James Dean e Marilyn Monroe fos- 
sero morti in circostanze drammatiche Pippo Franco 
e Nadia Cassini; Veltroni al posto di Kennedy; e i 
Vianella invece di Janis Joplin e Jimi Hendrix; co- 
me sarebbe cambiata la storia del mondo?”, si chiese 
una volta Enrico Vaime. 

Inunristorante di Milano Giorgio Strehler ordina 
un brodino caldo. Quando glielo portano dice al ca- 
meriere, senza neppure assaggiarlo: “Non è abbastan- 
za caldo”. Passano alcuni minuti e il cameriere torna 
con un’altra tazza. Strehler: “Ancora troppo freddo”. Il 
cameriere scompare, ed eccolo di nuovo col brodo fu- 
mante. “Ancora troppo freddo”, replica inesorabile il 
grande regista. “Mainsomma, dottore” sbotta il came- 
riere “come può dire così, sembra neanche averlo as- 
saggiato?”. E Strehler: “Finché riesci a bagnarci il dito, 
non è abbastanza caldo”. 

Il giovanissimo Alessandro Momo, reduce dal 
successo di Malizia, viene invitato a una festa dal 
produttore del film, Silvio Clementelli. A un certo 
punto tre signore della Roma bene che gli hanno 
messo gli occhi addosso lo stuzzicano invitandolo a 
giocare con lui al giudizio di Paride. Gli danno una 
melae gli dicono: “Dai questa mela a quella di noi che 
ti pare la più bella”. Momo guarda le tre dame, e si 
mangia la mela. 

Ennio Flaiano non aveva dubbi: “Se dicessi che Vi- 
sconti è grande quanto Fellini e che Fellini è grande 
quanto Visconti, si offenderebbero tutti e due”. 

Arrivato all’Excelsior per la conferenza stampa di 
Uccellaccieuccellini, Totò aveva appena posato il cap- 
pello sopra il divano quando Ninetto Davoli, senza 
farlo apposta, ci si sedette sopra, schiacciandolo. Totò 
gli diede uno sguardo sconfortato: “Davoli, queste co- 
se non succedono più nemmeno nei miei film!” 


Maranghi, la Scala 
c il profanatore Conte 


Sull’articolo relativo a vicende 
che mi riguardano, sono dispia- 
ciuto peril tono ostile, riferito an- 
che a opinioni che ho avuto modo 
di esprimere sull’uso della Scala 
che nulla hanno a che fare con 
questioni giudiziarie e con il mio 
amore per l’artista Paolo Conte. Il 
Vostro articolo descrive le impu- 
tazioni, ma non le ragioni della 
difesa, che hanno convinto i ma- 
gistrati a definire la vicenda giu- 
diziaria a livelli sanzionatori ben 
inferiori alla pena minima. Da 
tempo ho definito ogni questione 
e ho così potuto mantenere attiva 
Classica Tv, salvando posti di la- 
voro, collaborazioni e partner- 
ship. Utile ricordare che, scaduta, 
la concessione del bookshop del 
Teatro non è ancora stata riasse- 
gnata per l’oggettiva difficoltà di 
gestire un'attività antieconomica. 
A proposito delle ‘feste’ la mia 
professione riunisce quella di edi- 
tore, regista, conduttore, sono u- 
na persona “pubblica”, che vive di 
relazioni. Infine, se l’insolvenza 
delle società risale ad alcuni anni 
fa, la vendita della Casa degli A- 
tellani - di cui non ho mai posse- 
duto quote di proprietà - è cro- 
naca recente. Alla luce di condi- 
zioni favorevoli, patteggiare è sta- 
ta una scelta voluta senza gli one- 
ri, psicologici ed economici, di 
due processi che sarebbero durati 
anni. 


PIERO MARANGHI 


Gentile dottor Maranghi, mi sono li- 
mitato a ricordare la sua recente bac- 
chettata a Paolo Conte per aver profa- 
nato con un concerto il tempio della 
musica classica, dove lei commetteva 


LODICOALFATTO 


Fine vita “Lo Stato penalizza due 


volte chi ha disagi fisici e psichici 


CARO “FATTO QUOTIDIANO", vi mando 
questa mia riflessione sulla fine vita dopo aver 
letto, in proposito, il commento di Pino Corrias 
sul vostro giornale. 

La nostra Costituzione è laica e aconfessionale 
e all'articolo 3 commalelenca sette eguaglian- 
ze, di cui la sesta afferma che tutti siamo eguali 
con pari dignità sociale anche se abbiamo di- 
verse condizioni personali. La persona con pro- 
blemi fisici o psichici è eguale e ha la stessa di- 
gnità sociale delle persone normodotate. La 
Carta poi al comma 2 afferma la cosa più im- 
portante, ovvero che lo Stato deve rimuovere gli 
ostacoli di ordine sociale che impediscono di 
fatto la libertà e l'eguaglianza. 

Quali sono gli interventi normativi dei Parla- 
menti in questi decenni per garantire la libertà e 
l'eguaglianza di tutti i cittadini relativamente al 
problema della fine vita? Nessuno. Dopo il fato 
avverso, anche lo Stato penalizza l'individuo 
con disagi fisici e/o psichici, lo punisce doppia- 
mente impedendogli di fare quello che tutte le 
persone normodotate possono fare: scegliere 
liberamente il proprio destino. Lo Stato, non le- 
giferando, si accanisce su un corpo già marto- 
riato impedendo all'individuo la libertà di eser- 
citare la scelta che potrebbe fare. Chi è lo Stato 
per negare la libertà a persone con problemi fi- 
sici, ma psichicamente pienamente capaci, di 
una scelta voluta ancorché fisicamente media- 
ta? Perché se ciascuno di noi quando sta bene e 
decide di buttarsi da un viadotto può liberamen- 
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Ingiustizie Costituzione e fine vita 


te farlo mentre una persona pesantemente se- 
gnata dal destino non può farlo perché lo Stato 
glielo impedisce? Perché un clochard o un de- 
presso ma anche il ricco Edoardo Agnelli pos- 
sono decidere di porre fine alla propria vita in 
quanto gestori del proprio corpo e del proprio 
destino e non può farlo, ad esempio, Piergiorgio 
Welby? 

| ricchi possono naturalmente andare in Sviz- 
zera, i poveri no. È questa l'eguaglianza sostan- 
ziale dell'articolo 3 della Costituzione? Per le 
persone che non hanno problemi fisici il corpo è 
uno strumento di libertà essendo un elemento 
che gestiscono, è una “variabile dipendente”, 
mentre per le persone che il corpo non lo ge- 
stiscono più diventa una “variabile indipenden- 
te”, il corpo diventa il “dominus” che schiavizza 
la volontà e la libertà. Come fa lo Stato. 


PAOLO MOCCHI 


invece il reato di bancarotta fraudo- 
lenta per il quale ha patteggiato. 
TH. MACK. 


I tirocini non retribuiti 
sono una vergogna 


Vi scrivo per portare all’attenzio- 
ne un caso che affligge molti gio- 
vanilaureatiin Italia. Mia sorella, 
dopo cinque anni di università e 
untirocinio non retribuito, si è vi- 
sta offrire un contratto di tiroci- 
nio di sei mesi con unaretribuzio- 
ne di 500 euro al mese. Mi chie- 
do: comè possibile che un giova- 
ne, dopo anni di impegno e sacri- 
fici, sitrovi costretto a sottostare a 
un ulteriore periodo di tirocinio 
mal retribuito? E giusto che un 
laureato con magistrale (come 
mia sorella) debba affrontare 
un'ulteriore formadi sfruttamen- 
to? Questo sistema di tirocini re- 
tribuiti dalle regioni è un escamo- 
tage peringrassare le tasche degli 
imprenditori e gonfiare le stati- 
stiche sull’occupazione. Gli sti- 
pendi finiscono per beneficiare u- 
nicamente chi sfrutta questo si- 
stema a proprio vantaggio. E i 
giovani restano intrappolati in u- 


na spirale di precarietà e insicu- 
rezza che li spinge a cercare for- 
tuna all’estero. Invece di valoriz- 
zare i nostri talenti, il sistemali u- 
milia, poi ci si sorprende se i gio- 
vani abbandonano il Paese. 
MANUELE GUMINA 


Zaia e il “no” dei leghisti 
allo ius scholae 


Io ho capito perché Zaia non 
vuole darela cittadinanza conlo 
ius scholae, ma te lo immagini 
un Veneto in cui le uniche per- 
sone istruite sono i figli degli 
immigrati? 

MAURIZIO MARIOTTI 


Non possiamo fidarci 
dell’Innominabile 


Vorrei aggiungermi ai tanti che si 
sono schierati contro il ritorno di 
Renzi nel Pd. Anch'io come loro 
non lo voterò più se dovesse esse- 
re accolto nuovamente un perso- 
naggio che si è schierato da una 
parte o dall’altra a seconda delle 
convenienze del momento e che 
non ha mai mantenuto fede alle 
promesse fatte. Ci siamo dimen- 


ticati, ad esempio, della sua affer- 
mazione eclatante “mi ritiro dalla 
politica se perdo il referendum”? 
Come ci si può fidare? I voti che 
porterà saranno sicuramente mi- 
nori di quelli che farà perdere! 
MARA BIONDI 


Diritti e altri diversivi 
per eludere i problemi 


Coniproblemi che abbiamo, i go- 
vernanti da dieci giorni non fan- 
no altro che parlare di ius scholae 
o ius soli. E il solito sistema che 
serve a spostare l’attenzione dei 
cittadini per non parlare dei veri 
problemi. 

LUCIANO BISA 


Caro “Fatto”, il Sud 
deve mantenersi da solo 


Gli amici del Sud dovrebbero ca- 
pire alcuni punti fondamentali. 
Conosco chi dopo venti anni a 
Milano perlavoro ha ancoralare- 
sidenza a Reggio di Calabria. Co- 
sa ciò comporta: non pagare qui 
Tari, Ats, etc; la sanità lombarda 
cura oltre il 60% di utenti prove- 
nienti dal Sud, per non parlare gli 


anni indietro da inizi anni 80, 
quandoperlalegge194 le percen- 
tuali tali erano uguali. Come mai 
il pane che a Milano costa 3,80 al 
kg, al sud costa meno della metà? 
Le regioni del Sud siano più atti- 
ve, il ragionamento paga e la gal- 
lina dalle uova d’oro è finita. 
TULLIO MASSIMO MECCHIA 


Quindi trasformiamo l'Italia in 20 Re- 
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LINTELLIGENZA ARTIFICIALE 
PUO SOSTITUIRE IL GIUDICE? 


GIANFRANCO AMENDOLA 


Y eriho chiesto alla app della 

| Intelligenza artificiale (Ia) 
di scrivere una sentenza a 
carico di una discoteca che 

| fino alle 3 di notte diffonde- 

À va musica e urli ad altissi- 
mo volume, impedendo il riposo 
dei vicini. L'esito è stato impres- 
sionante perché dopo due minu- 
ti l’Ia mi ha sfornato due senten- 
zedicondanna, unacivile e l’altra 
penale, con Fatto e Diritto, pano- 
ramica della normativa applica- 
bile, capo di imputazione e giu- 
risprudenza, nonché dispositivo 
consanzioni, lasciando in bianco 
soloiparticolarirelativi alle parti 
e quelli su accertamenti tecnici 
specifici: in due minuti ha fatto 
quello che americhiederebbe al- 
meno due o tre ore di studio (se il 
caso è semplice). Vale la pena 
meditarci sopra perché esiste il 
rischio che la giustizia possa es- 
sere affidata alla Ia o, quantome- 
no, che il giudice venga influen- 
zato da una sentenza che gli ar- 
riva dopo due minuti. Intendia- 
moci: la stessa Ia preci- 
sa che le sentenze deve 


to di diritto e la protezione 
dell'ambiente”; prevedendo, in 
caso di inadempienza, “sanzioni 
proporzionate e dissuasive”, che 
possono includere avvertimenti 
e misure non pecuniarie. 
Ovviamente, è impossibile 
sintetizzarlo in poche righe ma è 
opportunoricordare almeno che 
il Regolamento divide i sistemi 
Ia in tre categorie, a seconda del 
rischio per la sicurezza degli u- 
tenti e per il rispetto dei diritti 
fondamentali, e individuando 
per ciascuna categoria gli obbli- 
ghi gravanti sui fornitori e sugli 
utilizzatori “professionali”. Op- 
portunamente il Regolamento 
dedica ampio spazio ai rischi che 
l'utilizzo della Ia può comportare 
nel settore della giustizia (ad alto 
rischio) e proprio per questo, 
nelle premesse, precisa che, “in 
linea con la presunzione di inno- 
cenza, le persone fisiche nell’U- 


nione dovrebbero sempre essere 
giudicate in base alloro compor- 
tamento effettivo... mai sulla ba- 
se di un comportamento previ- 
sto dall’Ia basato unicamente 
sulla profilazione, sui tratti della 
personalità o su caratteristiche 
quali la cittadinanza, il luogo di 
nascita, il luogo di residenza, il 
numero di figli, il livello di inde- 
bitamento o il tipo di automobi- 
le, senza che vi sia un ragionevole 
sospetto che la persona sia coin- 
voltain un'attività criminosa sul- 
la base di fatti oggettivi verifica- 
biliesenzaunavalutazioneuma- 
naalriguardo”, aggiungendo che 
“l’impatto dell’utilizzo della Ia 
sul diritto alla difesa degli inda- 
gati non dovrebbe essere ignora- 
to, in particolare la difficoltà di 
ottenere informazioni significa- 
tive sul funzionamento di tali si- 
stemi e la difficoltà che ne risulta 
nel confutarneirisultati in tribu- 

nale, in particolare per 


farleilgiudicemaovvia- 
mente, non basta dirlo. 

Per fortuna, pochi 
giorni fa è entrato in vi- 
gore un corposo regola- 
mento comunitario (n. 
1689) che stabilisce re- 
gole armonizzate 
sull’Intelligenza artifi- 
ciale tenendo conto del- 
la necessità di “garanti- 
re un elevato livello di 
protezione degli inte- 
ressi pubblici, quali la 
salute e la sicurezza e la 
protezione dei diritti 
fondamentali, compre- 
si la democrazia, lo Sta- 


le persone fisiche sot- 
toposte a indagini”; 


L'ATTACCO E FIEURIAMOCI concludendo che ‘l'u- 
PREVENTIVO QUANDO VERRA’ tilizzo di strumenti di 
\ PRESENTATO Ia può fornire soste- 

IL CONTO A gno al la a 

LAVORO FINTO | all'indipendenza del 


potere giudiziario, ma 

non dovrebbe sosti- 

tuirlo: il processo deci- 

sionale finale deve ri- 

manere un'attività a 
ss guida umana”. 

Significa molto ma, 

inogni caso, a prescin- 

dere dalle raccoman- 

dazioni comunitarie, 


resta aperto il proble- 


madi quanto possa influire su u- 
na sentenza un apporto massic- 
cio e indiscriminato di dati atti- 
nenti a casi come quello, volta 
per volta, in discussione, che il 
giudice si trova a disposizione 
dopo due minuti. Con grande 
gaudio di chi vorrebbe separare 
le carriere dei magistrati in no- 
me di una terzietà del giudice 
che, in tal caso, non sarebbe nep- 
pure un umano. Una terzietà, 
tuttavia, totalmente aberrante 
in quantole decisioni giudiziarie 
non sono basate solo su leggi e 
precedenti, maanchesuvaloriu- 
mani, sensazioni e considerazio- 
ni che un'Ta non considera affat- 
to; solo l'intervento umano, con 
la sua dose di esperienza e sensi- 
bilità, può realmente soddisfare 
quei criteri fondamentali di cer- 
tezza del diritto, dell’“oltre ogni 
ragionevole dubbio”, ditutela del 
reo, in un’ottica generale di ga- 
ranzia dei diritti fondamentali 
della persona umana, stabiliti a 
livello costituzionale, europeo e 
internazionale, ancheal finedie- 
vitare possibili errori giudiziari e 
la deresponsabilizzazione del 
giudicante. 

Fortunatamente, la scarsa 
dottrina (specie su Questione 
Giustizia) che si è occupata di Ia 
ha evidenziato questi aspetti cri- 
tici, così come, nel recentissimo 
ddl governativo in materia di in- 
telligenza artificiale, l’art. 14, 
comma 1, prevede espressamen- 
te (ma in modo del tutto generi- 
co) che “i sistemi di Intelligenza 
artificiale sono utilizzati esclusi- 
vamente perl’organizzazione ela 
semplificazione del lavoro giudi- 
ziario, nonché per la ricerca giu- 
risprudenziale e dottrinale”. Ma 
sarà sufficiente? 


NUOVOATLANTE 


ALESSANDRO ORSINI 


Sogni italiani Non è detto che Trump 
riesca a fermare Putin: ecco perché 


ediae politici italiani danno 
per scontato che Trump ab- 
bia il potere di fermare la 
guerra in Ucraina, ma sba- 
\J gliano. Per capire quali sia- 

i_ V _L noi poteri reali di Trump, 
occorre ricostruire il contesto generale della 
guerra in quattro punti giacché le volontà in- 
dividuali, inclusa quella di Trump, devono 
sempre fare i conti con un campo di forze og- 
gettive. Non esistono volontà disincarnate in 
politica internazionale. 

Il primo punto è che la Russia sovrasta l'U- 
craina. Dal 24 febbraio 2022 a oggi, l’esercito 
russo è diventato più forte e quello ucraino più 
debole, tant'è vero che l'Ucraina non ha mai 
vinto una battaglia contro la Russia. Non c'è 
mai stata una Bakhmut, una Mariupol o una 
Avdiivka.in favore degli ucraini. Chi pensa che 
gli ucraini abbiano sconfitto i russi a Kherson 
non sa di che cosa sta parlando. Tra un anno, 
gli ucraini saranno ancora più deboli e i russi 
sempre più forti. Il tempo lavora in favore di 
Putin. 

Il secondo punto è che la Russia ha accre- 
sciuto i legami con i suoi alleati con cui sta 
creando un'alleanza strutturale. Russia, Cina, 
Iran e Corea del Nord formano un blocco che, 
per comodità espositiva, chiamerò RICC. La 
forza del RICCètalmente grande da escludere 


che la Nato possa vincere qualunque tipo di 
guerra mondiale. 

Ilterzo punto è chel’Unione europea diven- 
ta più debole con il tempo. Mentre la Russia 
può contare su una potenza fortissima, la Ci- 
na, gli Stati Uniti possono contare su una po- 
tenza debolissima, l'Unione europea. 

Il quarto punto è che Putin non 
avvierà nessuna trattativa fino a 
quando non avràdistrutto gli ucrai- 
nia Kursk. L'idea che Zelensky pos- 
sascambiareil Donbass per Kurskè 
talmente ridicola che non merita 
nemmeno di essere commentata. 
Una delle ragioni per cui Zelensky 
ha invaso Kursk è che vuole ridurre 
il potere di Trump di fermare la 
guerra rendendola più intricata. 

Siccome i rapporti di forza sono 
sbilanciati in favore della Russia, la 
guerra si fermerà soltanto se Putin 
sarà contento della proposta di Trump. Ma le 
probabilità che sarà scontento sono alte giac- 
ché Putin chiede troppo per l’Occidente, ovve- 
rotutto ciò che può ottenere con la forza: quat- 
tro oblast più la neutralità e la demilitarizza- 
zione dell'Ucraina. 

Giunti a questo punto, dobbiamo doman- 
darci come mai la classe dirigente italiana sia 
così ingenua da credere che Trump possa fer- 


SUL CAMPO 

LA RUSSIA — 
SI ARRESTERÀ 
SOLO DOPO 

LA RESA TOTALE 
DI KIEV: LA 
NATO È DEBOLE 


mare la guerra con un atto della volontà. 

La causa principale è psicologica. La classe 
dirigente italiana è vittima dell’archetipo del 
“padre onnipotente” incarnato dal presidente 
americano, a cui gli italiani attribuiscono po- 
terisovrannaturali. Gli americani hanno mas- 
sacrato gli italiani nella Seconda guerra mon- 
diale. Terminato il massacro, lihan- 
no occupati, sottomessi e dominati. 
Laclassedirigenteitalianahaun at- 
teggiamento di sottomissione psi- 
cologica verso gli americani simile a 
quello dei giapponesi. L'idea che il 
presidente americano possa vince- 
re tutte le guerre e risolvere tutti i 
problemi è parsa evidente con lo 
scoppio della guerra in Ucraina: 
“Basta che Biden mandi le sue armi 
a Zelensky e Putin sarà sconfitto fa- 
cilmente”, La guerra in Ucraina ha 
insegnato molte cose al Corriere del- 
la Sera e ai suoi “figli minori”. Proviamo a rias- 
sumere le lezioni principali: 1) La Russia è for- 
te; 2) l'Unione europea è debole; 3) i russi a- 
mano Putin e odiano la Nato; 4) la Nato non è 
abbastanza armata; 5) i russi combattono con 
una determinazione superiore a quella degli 
ucraini: i russi vogliono arruolarsi e gli ucraini 
scappano; 6)i russi sono disposti a tutto pur di 
vincere questa guerra e l'Europa no. 


IDENTIKIT 


ANDREASCANZI 


Dieci buoni motivi 
per cui è da idioti 
allearsi con Renzi 


] | semplicemente sconcertante che il centrosini- 
| stra(o presuntotale) parli ancora (seriamente!) 
| |! diur’ipotesi di alleanza con Matteo Renzi. I so- 
i___Iliti tromboni e gli ancor più soliti camerieri 
sdraiati dell’informazione sono ripartiti con le insop- 
portabili nenie su campo larghissimo, riformismo, ren- 
zismoealtre malattie più o menopoliticamente mortali. 
Nella realtà, e ci arriverebbe anche un Cappellini qual- 
siasi (no, forse Cappellini no), anche solo pensare di al- 
learsi con Renzi è da idioti. Per almeno dieci motivi. 
1.Renzinonhavoti(cacicchitipo Pittellaa parte), co- 
me dimostra ogni elezione che Dio manda in terra, 
quindi non si capisce cosa aggiungerebbe e a cosa ser- 
virebbe unirsi a un partito (si fa per dire) più morto e 
sepolto degli antichi Fenici. 

2. Raffaella Paita, da sempre una delle renziane peg- 
giori (chiedo scusa per la ridondanza), si è piccata assai 
di fronte alla definizione dei renziani visti come “utili i- 
dioti”. Per una volta la diversamente vincente Paita ha 
ragione. Sia perché mai mi permetterei di definirli “i- 
dioti”, sia- soprattutto - perché i ren- 
ziani non sono “utili” (se non for- 
se alla cura della stipsi). Bensì 
sommamente “inutili” (a li- 
vello diaritmeticaelettorale) 
eancor più dannosi (alivello 
di ecosistema mondiale). 

3. Come ha riassunto di 
recente Calenda, che Renzilo 
conosce bene e da cui si è fatto 
inspiegabilmente prendere per i 
fondelli come un ciuccio dopo aver 
spergiurato che mai e poi mai si sa- 
rebbe alleato con lui, Renzi è total- 
mente inaffidabile. Se gli facesse 
comodo, si legherebbe pure a Casa 
Pound (che del resto ha meno col- 
pe di Bin Salman). Renzi è il clas- 
sico pesce piccolo (nel talento) 
convinto di essere intelligente e fi- 
go (ahahahah) perché ogni giorno 
mente a qualcuno. Fidarsi politi- 
camente di lui è, con rispetto par- 
lando, da deficienti. 

4.Nonsolo Renzinonportavoti, 
mali toglie pure. Esistono milioni di elettori che, se Ren- 
zi farà parte del campo larghissimo (aka Armata Bran- 
caleone), continueranno ad astenersi con ancor più gu- 
sto, oppure smetteranno di votare M5S, Avs e Pd. 

5. Tra quei milioni di elettori ci sarei - per quel che 
vale - anch'io. Costretto aforza tra scegliere Renzi e Me- 
loni, oppure tra Boschi e Donzelli, opterei per una de- 
tartrasi col lanciafiamme. Senza anestesia. 

6.L'ideadiinseguire (ancora!) quelcherestadi Renzi 
è figlia di quei “renziani mai morti” che non esistono nel 
mondo reale, ma pullulano nel Pdein certe redazioni. È 
gente politicamente miope, oppure cinicamente inte- 
ressata, oppure ideologicamente perversa. In tutti e tre 
i casi, è gente che - sempre con rispetto parlando - ha 
fracassato ampiamente la uallera. E dovrebbe solo chie- 
dere scusa pertutto quello che ha detto e scritto dal 2013 
aoggi. 

7. Renzi ha distrutto alleanze. Sfasciato governi. Ce- 
lebrato figuri improponibili. Mentito sistematicamen- 
te. Si è fatto beffe di ogni buonsenso, coerenza e decoro 
etico-politico. Cosa diavolo deve combinare per render- 
vi edotti della sua reale natura? Bombardarvi casa? Ru- 
barvi la password del wi-fi? Regalarvi l’opera omnia di 
Renga? Basta! 

8. L'unico campo largo possibile è quello alla sarda, 
con Calenda e Renzilontani. Anzi lontanissimi. Soprat- 
tutto Renzi, cheèun Re Midaal contrario: tutto quel che 
tocca implode. Per non dir peggio. 

9. Se facessero una gara sul politico più detestato d'I- 
talia, Renzi vincerebbe a mani basse (facendo pure il re- 
cord del mondo di antipatia). Schlein: ci sei o ci fai? In- 
seguire Renzi per vincere è come telefonare a Hannibal 
Lecter per avere consigli su come diventare vegani. 

10. Renzi è un leader politicamente trapassato alme- 
no dal 2016. Quindi un’alleanza con lui non è neanche 
più “politica” ma esoterismo, o comunque qualcosa che 
attiene più al metafisico che al reale. La facciamo finita 
o no? 


» 


MENTITORE 
E IMPOSSIBILE 
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LEADER DI IV: 
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FRANCIA 


Colpo di mano di Macron: niente incarico 
alla gauche neppure senza ministri insoumis 


)) Luana De Micco 


PARIGI 


un governo del Nuovo fronte popolare, l'alleanza 

delle sinistre arrivata in testa, anche se senza mag- 
gioranza assoluta, alle Legislative anticipate di luglio in 
Francia, “per non compromettere la stabilità istituziona- 
le”. Boccia dunque la candidatura a premier di Lucie Ca- 
stets, economistadi37anni, difesadallasinistra. Siè chiu- 
saieri a Parigi la prima serie di consultazioni con i leader 
dei diversi partiti politici, avviata da Macron venerdì, in 
vista della formazione del nuovo governo, a ormai un me- 
se e mezzo dal voto e dopo la “tregua” delle Olimpiadi. “Al 
termine delle consultazioni - ha scritto l’Eliseo in una no- 
tadiffusaieri sera -il presidente della Repubblica ha con- 
statato che un governo sulla base del solo programma e 
dei soli partiti proposti da Nfp sarebbe immediatamente 
censurato da tutti gli altri gruppi rappresentati all’Assem- 
bleanazionale. Un tale governo - si legge ancora - dispor- 
rebbe quindi immediatamente di una maggioranza di ol- 
tre 350 deputati contrari, impedendogli di agire. La sta- 


| mmanuel Macron ha messo il suo veto definitivo a 


bilità istituzionale del nostro Paese impone di non sce- 
gliere questa opzione”. Una seconda fase di consultazioni 
è aperta oggi stesso. Il comunicato dell’Eliseo “è una ver- 
gogna” hareagitol’ecologista Marine Tondelier. Il Nfp ha 
annunciato che non parteciperà alle nuove consultazioni 
e La France Insoumise ha confermato che presenterà in 
Assemblea una mozione di destituzione di Macron, in no- 
me dell’articolo 68 della Costituzione, per “abuso di po- 
tere”. Già Jean-Luc Mélenchon, illeaderLfi, avevadenun- 
ciato “la deriva autocratica” del presidente, che “rifiuta di 
tenere conto del risultato delle elezioni”. Il comunista Fa- 
bien Roussel ha lanciato un appello alla “mobilitazione 
popolare”. Nei giorni scorsi, il blocco centrista e tutta la 
destra, anche estrema, hanno minacciato di votare la sfi- 
ducia a qualunque governo che avrebbe presentato dei 
ministri Lf. Mélenchon ha proposto di nominare un go- 
verno Castets, lasciando fuori il suo partito dalle funzioni 
ministeriali, superando le obiezioni. Mail premier dimis- 
sionario Gabriel Attal lo ha accusato di “volerimporsi con 
la forza”. E il centrista Frangois Bayrou ha giudicato “pe- 
ricoloso”il programma del Nfp, che propone come prima 
misura l’abrogazione della riforma delle pensioni. 


GENOVA, L'INCHIESTA 
Toti, la Gdf indaga 
sui 5 mila € trovati 
alla sua segretaria 


tato ai domiciliari l'allora 

presidente della Liguria 
Giovanni Toti, la Guardia di fi- 
nanzatrovò quasi 5milaeuroin 
contanti a casa di Marcella Mi- 
rafiori, capo segreteria dell’ex 
governatore e tesoriera del Co- 
mitato Toti Presidente. Su quei 
soldi, rivela l’Ansa, la procura 
sta procedendo con accerta- 
menti bancari per capirne la 
provenienza. Nel verbale di 
perquisizione (tra gli atti depo- 
sitati in vista del processo a ca- 
rico di Toti, l'imprenditore Al- 
do Spinelli e l’ex presidente 
dell’Autorità portuale Paolo E- 
milio Signorini al via il prossi- 
mo 5 novembre) si legge che i 
soldi sono stati trovati in una 
scatola “in pezzi da 20 e 50 euro 
pari a 4.840 euro”. La Mirafiori 
aveva spiegato sul momento di 
avere iniziato a prelevarli e a 
metterli da parte “dal periodo 
Covid nel caso in cui fossero 
serviti ai suoi genitori”. Ora gli 
investigatori stanno incrocian- 
do i dati per capire se davvero 
siano stati prelevati di volta in 
volta dal conto personale. Tra 
gli approfondimenti ci sono 
quelli relativi ai rimborsi allo 
staffdi Toti, in particolare della 
ex portavoce Jessica Nicolini. 


Į: giorno del blitz che ha por- 


NICHELINO (TORINO) 
Sindaco cancella 

il concerto di Povia 
Fdl: “E censura” 


n ruolo in giuria e un 
| concerto già previsti, 

con tanto di contratto 
sottoscritto. Poi, all’improvvi- 
so, il passo indietro. Per la 402 
volta. Giuseppe Povia si è visto 
cancellare la sua partecipazio- 
ne come membro della giuria al 
talent show alla festa patronale 
di San Matteo di Nichelino, in 
provincia di Torino. A chieder- 
gli di non presentarsi, il prossi- 
mo 20 settembre, è stato il sin- 
daco Giampiero Tolardo: “Po- 
via più volte ha manifestato po- 
sizioni no-vaxe contro l’aborto, 
finendo sotto accusa anche da 
associazioni Lgbtq+ per i suoi 
testi: quanto di più lontano dai 
valori della democrazia che la 
nostra comunità incarna”. “Or- 
mai ci sono abituato, non è un 


problema”, afferma sconsolato 
sui social Povia. Al fianco 
dell’artista, vincitore del Festi- 
val di Sanremo 2006, si è schie- 
rata la sottosegretaria Augusta 
Montaruli: “Censurare un arti- 
staè un’abitudine consolidataa 
sinistra, che però viene costan- 
temente giustificatadachilafa. 
Presenterò un’interrogazione 
parlamentare”. Il Pd difende la 
scelta del primo cittadino, 
mentre il Movimento 5 Stelle 
parla di “censura”. 


2 À 
TRA 
SCUOLA FO 

DI CITTADINANZA 
DOMENICO DE MASI 


“Sostenibilità, 
alimentazione e conflitti” 


Un corso di 40 ore 
per esplorare le radici dei conflitti 
legati alle risorse globali 


Con docenti di eccezione da 
FAO, FIRAB, Oxfam Italia, Slow Food, Università Roma Tre e WWF Italia 


Nutrire la pace 


educazione per un futuro sostenibile 


In partenza 


giovedì 10 ottobre 2024 
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Veliero, indagati il comandante Procura di Termini Imerese, guidata da Am- 


PALERMO 


L'EUROPARLAMENTARE 
Procaccini a Bbc: 
“Il saluto romano 
è un gesto ribelle” 


ribellione”, gli italiani “non 

sono razzisti”, sull’Ucraina 
Fratelli d’Italia sa di aver scelto 
misure “impopolari’, ma Gior- 
gia Meloni è “pragmatica”. E 
d’altronde, si sa, “le donne sono 
più pragmatiche degli uomini”. 
La versione di Nicola Procacci- 
ni, europarlamentare di Fratel- 
li d’Italia e co-presidente del 
gruppo dei Conservatori, è ar- 
rivataieriininglese in un’inter- 
vistadellarete britannica Bbc. I 
punti toccati dal giornalista 
Stephen Sackur danno conto 
delle questioni che interessano 
il panorama internazionale: la 
posizione sull’Ucraina, ma an- 
che immigrazione, razzismo e 
fascisterie. Gli italiani, ha assi- 
curato Procaccini, “non sono 
razzisti in genere, sono persone 
dalla mentalità aperta”. Il tema 
sport è arrivato dopo. Sul mu- 
ralesrovinato di Paola Egonu, e 
le affermazioni di Roberto 
Vannacci sul fatto che la palla- 
volista non rappresenti l’italia- 
nità, Procaccini ha replicato: 
“Non è nel mio partito, è stato 
eletto nell’Europarlamento ela 
suanon è la mia opinione. Pen- 
so che Paola Egonu sia italiana 
come me”. Il giornalista, gli ha 
citato l’inchiesta di Fanpage 
coni saluti fascisti, ei giovani di 
FdI che urlano ‘Sieg Heil) a cui 
si aggiunge l’ex coordinatore 
che chiama “zio Benito” Mus- 
solini. Procaccini ha minimiz- 
zato e ha allontano i fatti dalle 
sedi del partito: “L'inchiesta 
nonèstata corretta. Puoitrova- 
re gente soprattutto negli stadi 
che fail saluto romano, maloro 
non sanno niente del fascismo, 
fanno quel gesto solo perché è 
contro il sistema, è uno stupido 
gesto di ribellione, niente più di 
questo”. 


| 1saluto fascista è “un gesto di 


VANESSA RICCIARDI 


el'equipaggio. I pm: “Naufragio” 


OLTRE AL COMANDANTE James Cutfield, 
iscritto nel registro degli indagati per omici- 
dio plurimo colposo dopo essere stato sen- 
tito due volte dagli inquirenti, altri compo- 
nenti dell'equipaggio sono indagati dalla 


I “Direttori della Giustizia” contro Nordio: 
“Dequalificati e umiliati”. Sciopero il 10.9 


davanti al ministero della Giustizia il 10 settembre. 

A scendere in piazza non saranno i magistrati, mai 
“Direttori della Giustizia”, figure professionali ammini- 
strative costituite nel 2017 che non vogliono essere de- 
classate. Fonti interne dicono che, soprattutto il vicemi- 
nistro Francesco Paolo Sisto, nelle trattative con i sinda- 
cati di categoria, staspingendo per chiudere un contratto 
entro fine settembre che cancellerà il titolo di questi fun- 
zionari, 1670, che - attualmente - per esempio, dirigono 
le cancellerie dei tribunali e si rapportano direttamente 
con i magistrati. Per questo, il neo “Coordinamento Na- 
zionale dei Direttori della Giustizia denuncia con forza 
l'illegittima e iniqua decisione del ministero della Giusti- 
zia di sopprimere il profilo professionale del Direttore, 
contraria al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (C- 
CNL) e ai principi di buona amministrazione”. Sempli- 
fichiamola questione per comprendere il dissenso che ha 
indotto a proclamare lo stato di agitazione: queste figure 
fanno parte della cosiddetta“Area 3, Servizi Amministra- 
tivo-Contabili edi Organizzazione dell'Area Funzionari”, 
ma - come “Direttori” - sono gerarchicamente superiori 


i prospettano uno sciopero e una manifestazione 


AUTOACCUSATO DI 4 OMICIDI 
Il badante killer resta 
in cella: “Può uccidere” 


L'ADDIO ALL'ALLENATORE 
Morto Eriksson, aveva 
un tumore al pancreas 


RESTAINCARCERE perché “po- 

trebbe ancora uccidere" Mario 
Eutizia, il 48enne badante napoletano 
autoaccusatosi di quattro omicidi di an- 
ziani gravemente malati da lui assistiti 
negli ultimi dieci anni (a Latina, Casoria e 
Vibonati nel Salernitano), ai quali avreb- 
be somministrato dosi letali di sedativi e 
antodolorifici per “farli smettere di sof- 
frire”. Lo ha deciso il giudice per le inda- 
gini preliminari del tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere, Alessandra Gram- 
matica, altermine dell'udienza di conva- 
lida del fermo emesso dalla Procura il 22 
agosto scorso, dopo che Eutizia aveva 
confessato le sue responsabilità ai cara- 
binieri e al pm Annalisa Imparato. leri 
Eutizia ha confermato la sua versione. 


>) L'EX ALLENATORE -tra le altre - 
di Lazio, Roma, Sampdoria e Nazio- 
nale inglese, Sven Goran Eriksson, è morto 
ieri all'età di 76 anni per un tumore al pan- 
creas. Originario di Sunne, in Svezia, lega la 
sua lunga carriera di allenatore in partico- 
lare alla vittoria, con la Lazio, dello scudet- 
to del 2000 e, l'anno prima, della Coppa 
delle Coppe e della Supercoppa Europea, a 
tutt'oggi gli unici trofei internazionali del 
club romano. In bacheca aveva anche tre 
campionati portoghesi col Benfica e ben 5 
Coppe Italia. Eriksson - omaggiato ieri dai 
suoi ex calciatori, dai politici e anche dalla 
stampa inglese, che da Ct non lo aveva mai 
amato - aveva appena concluso il suo tour 
di “addio” ai suoi ex club, immagini che fi- 
niranno in un documentario Netflix. 


eguadagnano di più rispetto aun “semplice” funzionario, 
a cui basta per l'inquadramento in quell’Area una laurea 
triennale, mentre per i direttori è obbligatoria la laurea 
magistrale. I Direttori non ci stanno e chiedono che fi- 
nalmente venga creata anche al ministero della Giustizia 
lacosiddetta “Area 4, delle Elevate professionalità, spiega 
il Coordinamento, creata appositamente per accogliere 
lefiguredi quadri, unacategoriaimprescindibile che fun- 
ge da cerniera trai Dirigenti eil resto del personale”. Tan- 
toè vero, sottolinea l’associazione, che il decreto ministe- 
riale del 2017 attribuisce solo ai Direttori “funzioni di vi- 
cariato del Dirigente, direzione, coordinamento, forma- 
zione del personale, studio e ricerca, attività ispettiva e 
didattica, e in generale, attività a elevato contenuto spe- 
cialistico”, non acaso chiede anche la “salvaguardia” delle 
loro funzioni. Lerichiestesonostate giàavanzate durante 
le trattative per il contratto integrativo, ma finora senza 
risultati perché, secondo il viceministro Sisto, non c’è la 
copertura finanziaria. In Via Arenula si parla di 98 mi- 
lioni di euro l’anno in più. Una cifra che ad alcuni addetti 


ai lavori sembra al rialzo. 
ANTONELLA MASCALI 


LA "PIOGGIA" INVADE MELILLI 
Siracusa, vapori oleosi 
vicino alla raffineria 


VAPORI OLEOSI sono piovuti ieri 

su Città Giardino, frazione di Melilli, 
nel Siracusano. Il fenomeno, come riferi- 
sce il sindaco Giuseppe Carta, è dovuto al 
cosiddetto sfiaccolamento di una torcia a 
causa di un “fuori servizio” nell'impianto 
della raffineria Isab. La torcia, che funziona 
comeunavalvola di sicurezza per l'impian- 
to, non ha emesso soltanto fumo, ma un 
vapore che ha generato gocce oleose ca- 
dute nella frazione vicina all'Isab. “Lo sta- 
dio più acuto del fenomeno - spiega Carta 
- è superato e la situazione è monitorata 
dall'amministrazione. Accertamenti sono 
stati compiuti dalle forze dell'ordine, con il 
coordinamento della Procura, alla quale 
spetterà individuare origine del fenomeno 
ed eventuali responsabilità" 


brogio Cartosio, che sta conducendo l'in- 
chiesta sul naufragio del veliero britannico, 
affondato una settimana fa davanti alla co- 
sta di Porticello (Palermo) mentre nellazona 
imperversava un violenta nubifragio. Primo 
tratuttiilprimoufficialeTijs Koopman, tanto 
che sarebbero già stati notificati altri atti. 


La pasta all'inglese 
insegna: sbaglia 
sempre chi si fida 
del vicino “ricco” 


)) Andrea Vitali 


volte dare retta agli altri ri- 
A sulta essere una bella frega- 

tura, afferma Fiorella Vasti- 
tà rompendo un lungo minuto di 
silenzio. Pensavo che dopo un po’ 
di chiacchiere farinose fosse lì per 
salutarmi e invece se ne esce con 
quell’affermazione invero oscura, 
spingendomi a chiedergliene la 
ragione. È un ricordo, spiega, e- 
merso lì per lì di ciò che le accadde 
anni fa. Era al mare, seduta solita- 
riaauntavolino di hotel, accanto a 
dei clienti dello stesso albergo im- 
mersi in chiacchiere. Quattro, ri- 
partiti equamente tra i due sessi 
tanto daipotizzare che fossero due 
coppie. E benestanti, puntualizza, 
desunti tali da inequivocabili se- 
gni esteriori quali, secondo lei, le 
vene varicose dei due maschi en- 
trambi in braga corta e i grinzosi 
décolleté delle due dame. Abbron- 
zati, mollemente adagiati sulle 
poltroncine, impegnati a recitare 
la commedia di chi ha ormai con- 


IMPRESSIONI 
LA RICETTA. 
ALTRO NON E 
CHE OLIO E 
PARMIGIANO 


sumato ogni interesse per cui non 
resta altro da fare che scambiarsi 
notizie sullo stato di salute del ca- 
gnetto di famiglia conlo scompen- 
so cardiaco (in compenso ora, co- 
me confermato dal più recente e- 
cocardiogramma) a cui risponde 
l’asma del gattino in fase di accer- 
tamento (e non voglia Iddio che 
sia allergico, e magari al suo stesso 
pelo). Infine, visto che il pomerig- 
gio sta rapidamente declinando 
versolasera, lacontingenzaimpo- 
ne di passare a decidere cosa man- 
giare per cena. E, dopo alcune pro- 
poste che lasciano il tempo che 
trovano, ecco che l’unanimità pre- 
mia una bella pasta all’inglese. 
“Anch'io ho seguito quel consi- 
glio”, racconta la Fiorella. Convin- 
ta di mangiare chissà che piatto e- 
sotico per poi magari replicarlo a 
casa, raccontarne le meraviglie a 
qualche amica. Poi tace, mi guar- 
da, taccio a mia volta. Dov'è il tra- 
nello? “Allora non lo sa nemmeno 
lei?” mi chiede. Ammetto l’igno- 
ranza. “Amico mio - rivela - non si 
trattava d’altro che di un piatto di 
pasta in bianco con un po’ d’olio e 
parmigiano”. Che c'entrano gli in- 
glesi in tutto ciò ? Lì sta il busillis. 


16 € ITALIA 
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UN TEMA 
SPINOSO 
TRATTATO MALE 


IT ENDS WITH US 
“Tutto finisce con noi", 
tradotto “Siamo noi a 
dire basta" nel titolo 
per l'Italia, ndr) racconta 
a storia, ripresa da 

un libro di successo, 

di violenza domestica, 
dove una giovane 
ragazza che fa la fiorista 
si innamora di un uomo 
che finisce per 
maltrattarla. 
Blake Lively, secondo le 
accuse fiorite sui social 
network, avrebbe preso 
il ruolo di protagonista 
della campagna 

di promozione 
relegando il regista, 
e co-protagonista, 

in un ruolo marginale 


Il }Metoo al contrario 
accusa Blake. E la star 
finisce come Ferragni, 


SEGUE DALLA PRIMA 


)) Selvaggia Lucarelli 


lake Lively è passata 
dall’essere una delle 
star più amate a uno 
dei personaggi più o- 
diati d'America nel giro di po- 
chi giorni dal lancio del suo 
nuovo film, It ends with us. Il 
film, tratto dalromanzo di suc- 
cesso di Colleen Hoover, rac- 


conta la storia di una fiorista, 
Lily, chesièdapocotrasferitaa 
Boston e che dopo aver inizia- 
to unarelazione con un uomo, 
Ryle, diventavittima di violen- 
za domestica. 

Trama a dire il vero mode- 
statratta da un libro altrettan- 
to modesto, diventato molto 
famoso soprattutto grazie al 
traino di TikTok, ma Justin 
Baldoni, regista e interprete 
principale del film, ha com- 
prato i diritti del best-seller 
convinto fin da subito che nel- 
lasuatrasposizione cinemato- 
grafica sarebbe stato un suc- 
cesso al botteghino. A quel 
punto subentra Blake Lively, 
che diventa protagonista e 
produttrice esecutiva del film. 
Baldoni è un attore di serie b, 
famoso più che altro per ruoli 
in serie tv e soap opere come 
Beautifuleanchecomeregista 
ha un paio di esperienze tra- 
scurabili. Ancheilresto delca- 
stdiltendswithusècomposto 
da attori poco noti, anche per- 
ché l'investimento, per i para- 
metri di Hollywood, è basso: 
25 milioni di euro. 

Insomma, è chiaro fin da 
subito che Blake Lively, as- 
sente dal grande schermo dal 
2020 tra gravidanze e altri 
impegni, vuole essere l’unica 
star della pellicola. Ed è al- 


trettanto chiaro che quel ruo- 
lo - la vittima di violenza do- 
mestica - può aiutarla ad ac- 
quisire spessore come attrice 
visto che, nonostante sia fa- 
mosissima, considerata un 
sex symbol e moglie dell’atto- 
re più ricco di Hollywood 
Ryan Reynolds, se la sua car- 
riera da “influencer” va sem- 
pre meglio (ha 50 milioni di 
follower), la sua carriera sul 
grande schermo, ad appena 


37 anni, inizia ad appassire. 
E in effetti la scelta, com- 

mercialmente parlando, si ri- 

vela azzeccata: il film, in me- 

no di un mese, ha già incassa- 

to circa 240 milioni di dollari 

nel mondo (in Italia 1 milione 

in soli 5 giorni dall’uscita). 

Blake Livelyperò, nonostante 

il successo al cinema, 

sta attraversando una 

crisi reputazionale de- 

vastante dovuta a quel- 

la che si potrebbe defi- 

nire una “tempesta 

perfetta”. 


I PRIMI PROBLEMI na- 
scono con la promozio- 
ne americana del film: 
l’attrice e il regista e 
co-protagonista Justin 
Baldoni non appaiono 
mai insieme davanti ai 
fotografi. Lei è col ma- 
rito e il resto del cast, lui con 
sua moglie. Inizia a circolarela 
voce che Blake e Justin abbia- 
no litigato sul set. Secondo le 
prime voci, Baldoni sul set a- 
vrebbe fatto commenti poco 
gentili sul corpo di Blake, ap- 
pesantito da una recente gra- 
vidanza. Su TikTok appaiono 
però dei video girati sul set, du- 
rantelalavorazione del film, in 
cui sembra che l’attrice dica al 
regista cosa deve fare o che lo 


ignori durante le pause. 

Le interviste, poi, sembra- 
no confermare il ruolo predo- 
minante di Lively. Quest’ulti- 
maracconta per esempio cheil 
marito ha scritto una delle sce- 
ne principali del film, dando 
dunque l’idea che “la coppia 
d’oro di Hollywood” abbia 
preso le redini non solo della 
produzione ma anche della 
sceneggiatura. 

E infatti viene fuori altro: 


il trailer ufficiale 

del film a Blake 

non piaceva, e 
quindi ha affidato 
la creazione di un 
secondotrailer, conla 
colonna sonora della 
sua amica Taylor Swift, a 
chi aveva montato Dead- 


REPUTAZIONE IN PERICOLO L'attrice Usa in crisi 


Settravagliato 
Blake Lively in una 
pausa di “It ends 
with us” in New 
Jersey con il regista 
eco-protagonista 
Justin Baldoni 
FOTO LAPRESSE/ 
FOTOGRAMMA 
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Effetto boomerang All'apice come 
influencer, Lively ha esagerato 


nell'approfittarne per piegare a suo 
favore la promozione dell'ultimo 
film di successo. Ed è stata punita 


pool, l’ultima pellicola del ma- 
rito. Insomma, più che la pro- 
mozione del film, tra amici e 
parenti coinvolti, inizia a sem- 
brare il governo Meloni. 

Dal canto suo, il povero Bal- 
doni, quando un giornalista gli 
chiede se pensa a un sequel da 
regista, risponde che potrebbe 
farlo Blake Lively, visto il suo 
talento. Come a dire: se lo fac- 
cia direttamente da sola, visto 
come mi tratta. Insomma, la 


sensazione iniziale è che Bal- 
doni sia trattato da sfigato, 
tanto che non solo Lively ma 
anche suo marito e la scrittrice 
del romanzo da cui è tratto il 
film smettono pure di seguirlo 
su Instagram. 


DUNQUE, IL PARADOSSO, è che 
soprattutto sui sociali ruoli dei 
due protagonisti nel film, per 
l'opinione pubblica nella vita 
si invertono: Blake diventa la 


prevaricatrice pure un po’ 
maltrattante e lui, che nel film 
è il maschio violento, diventa 
la vittima. La reputazione di 
Blake però è destinata a preci- 
pitare davvero dopo le prime 
interviste sul film che, come 
già detto, parla di violenza do- 
mestica. Mentre Baldoni ri- 
sponde ai giornalisti sempre 
dimostrando grande sensibi- 
lità e attenzione per il tema, 
l’attrice inizia una campagna 
marketing surreale, vestendo- 
sisempre con abiti floreali ein- 
vitando le ragazze ad andare a 
vedere il film vestite nel suo 
stile: Grab your friends, wear 
your florals!, “prendi le tue a- 
miche e indossa i tuoi fiori” è il 
suo slogan promozionale. 
Molte vittime di violenza 
domestica iniziano a postare 
dei video in cui la criticano a- 
pertamente perla superficiali- 
tà con cui tratta il tema, molti 
altri semplicemente creano 
parodie su TikTokin cui Live- 
ly è sempre frivola e inap- 
propriata. 

A peggiorare la situa- 
zione c'è il fatto che 
Swift approfitti delmo- 
mento di grande visibi- 

lità per promuovere la 
sua linea per capelli 
Blake Brown e il suo 
marchio di bevande a- 
nalcoliche Betty Buzz. E 
qui viene in mente l’im- 
magine di Ferragni che 
donava il suo cachet di Sa- 
nremo alle donne vittime 
di violenza mentre indos- 
savalat-shirt “femminista” 
che poi avrebbe venduto. A 
quel punto, per Lively inizia 
un vero e proprio inferno re- 
putazionale, una specie di 
#metoo di conti in sospeso: 
giornaliste raccontano di 
essere state maltrattate da 
lei durante le interviste, e- 
scono collage di video su 
TikTok in cui sembra ma- 
leducata con i fan o coni 
colleghi, fioccano criti- 
che perché era vecchia 
per interpretare il 
ruolo nel film 
(lei ha 37 anni, 
nel libro la protagonista ne 
aveva 23), polemiche sui 
suoi improbabili look nella 
pellicola che rendono inu- 
tilmente frivolo il suo per- 
sonaggio e, come se non 
bastasse, la accusano di u- 
sare la sua amicizia con Ta- 
ylor Swift per pulire la sua 
reputazione. 

Insomma, a furia di pro- 
muovere il suo film sulla 
violenza domestica come 
fosse Barbie, oggi parecchi 
suoi fan si dichiarano delu- 

si etemono che Blake sia “nella 
fase JLo” (superficialità, moda 
e frivolezze). L'attrice, in tutta 
risposta, si è rivolta a una so- 
cietà esperta in crisis manage- 
ment. Nel frattempo, sui suoi 
social che un tempo erano il 
luogo dell’adulazione, oggi ap- 
paiono migliaia di critiche e 
insulti. Ora mancano solo l’o- 
spitata da Fabio Fazio e l’inter- 
vista a cuore aperto a Candida 
Morvillo. 
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SECONDO TEMPO e 1/ 


Venditti “incidente” social 


Durante un concerto, l'artista insulta 
una ragazza disabile “colpevole” 

di averlo disturbato; polemiche 

poi le scuse da parte del cantante 


upas SES 


Koopmeiners alla Juve 


È quasi fatta per i bianconeri: 
l'olandese è in arrivo dal Atalanta per 
55 milioni di euro. A Torino vogliono 
anche Sancho del Manchester United 


e e e e 
Oasis e High Flying Birds? 
Secondo il “Sun”, ad accompagnare 
la reunion dei fratelli Gallagher sarà 
la band fondata da Noel: oggi è atteso 
l'annuncio ufficiale dei live 2025 


PROTAGONISTI 


LUCA MARINELLI 


È il duce nell'attesa 
serie di Joe Wright 
tratta dal best-seller 
di Scurati “M. Il figlio 
del secolo" 


e Interpreta la Callas 
in “Maria” di Larraín: 
sarà sul red carpet 
due giorni prima 
dell'ex Brad Pitt 


LUCA 
GUADAGNINO 


e Dirige uno dei 

Cinque film italiani in 
Concorso: “Queer”, da 
un'opera di Burroughs 


Federico Pontiggia 


ita a Venezia, si parte domani 
con gli spiritelli di Tim Bur- 
ton (Beetlejuice Beetlejui- 
ce), una pletora di stelle e i so- 
liti sospetti, sovente legittimi, 

sulla qualità dei film italiani. 

È l’ottantunesima Mostra del 
Cinema, la prima di Pietran- 
gelo Buttafuoco presidente 
della Biennale e la sedicesima 
del direttore artistico Alberto 
Barbera. 


M, LA SERIE DEL SECOLO. 77 fi- 
glio del secolo è la serie più at- 
tesa dell’anno: laletteraM, che 
siglò il pregevolissimo mostro 
di Diisseldorf per Fritz Lang, 
individua Mussolini - e Mari- 
nelli, Luca, interprete - spin- 
gendo un pọ’ più in là le fron- 
tiere poetico-stilistiche del for- 
mato espanso. Dirige Joe Wri- 
ght, produce Lorenzo Mieli e 
suona il 50% dei Chemical 
Brothers, i ben informati par- 
lano di “una bomba a mano” e 
plaudono un’ode cinetica sen- 
za requie e con dispendio di i- 
dee, mezzi e capitali. La vedre- 
mo su Sky, e il destino di gran- 
dezzaègeniusloci: interamen- 
tegirataa Cinecittà, cheil Duce 
fortissimamente volle. 


L'ORO DI VENEZIA. Si pre-apre 
oggi con L'oro di Napoli, clas- 
sico di Vittorio De Sica con To- 
tò e Sophia Loren, restaurato 
da Filmauro e Cinecittà. Ma 
l’oro dev’essere anche di Vene- 
zia: al pari di altri illustri festi- 
val, cui però si sottrae Roma 
che ha tenuto a battesimo C'è 
ancora domani di Paola Cor- 
tellesi, la Mostra non ha ospi- 
tato blockbuster quali Barbie, 
Oppenheimere Inside Out 2, e 
ora serve patrocinarne alme- 
no uno, per spingere l’Arte di 
cui si fregia su per il box office 
e garantirsi un’esposizione 
lunga e soleggiata in sala e in 
bacheca. Il primo pretenden- 
te dovrebbe essere Joker 2, 
con rumors a discapito da ve- 
rificare:una Lady Gagarima- 
neggiata e un’autorialità vin- 
cente su action e comics per il 
sequel al Leone d’Oro del 
2019 di Todd Phillips con 
Joaquin Phoenix. 


B&B. Non ded & breakfast, non 
Buttafuoco & Barbera, ma 
Bellocchio & Bresson. In Mo- 
stra con il corto Se posso per- 
mettermi - Capitolo II e presto 
sulset della serie Portobello de- 
dicataa Enzo Tortora (Fabrizio 
Gifuni), il maestro di Bobbio è 
il recipiente del XXV Premio 
Robert Bresson, assegnato da 
Fondazione ente dello spetta- 
colo e Rivista del cinematogra- 
foconidicasteri perla Cultura, 
l'Educazione e la Comunica- 
zione della Santa Sede a un re- 
gista che abbia dato testimo- 
nianzasignificativa nella ricer- 
ca del significato spirituale 
della vita: appuntamento ve- 
nerdì, per una imperdibile ora 
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Porno, “Joker 


Mafiosi e folli 
Servillo e 
Germano in 
“Iddu” su MMD; 
«| sotto, Phoenix 

| eLady Gaga 

| in “Joker 2” 


e spiritelli, 


ma l'Italia si Mostra male 


VENEZIA 81 Si parte domani al Lido: cinque film nostrani in Concorso con protagonisti 
da Schicchi a MMD. Sfida, non solo sul red carpet, tra Jolie e Pitt. Almodóvar è il favorito 


di religione. Già che ci siamo, si 
vocifera che un giovin regista 
in cartellone abbia guardato al 
folgorante esordio di Marco I 
pugni in tasca (1965) con esiti 
controversi, stile Le pugnette 
in tasca: chi vedrà dirà. 


ITALIA SI, ITALIA NO. Il rischio, 
allarmato da La terra dei cachi 
di Elio, è avito: “Applausi abu- 
sivi” per gli italiani in Laguna. 
L’anno scorso salvò baracca e 
burattini /o capitano di Garro- 
ne, che conl’ambo Leone d’Ar- 
gento e Premio Mastroianni 
all’interprete emergente - la 
medesima accoppiata è riusci- 
tanel2022aGuadagninoenel 
2021 a Sorrentino, poi gli scio- 
vinistisonoifrancesi...—iniziò 
lacavalcata perla cinquinade- 
gli Oscar, e oggi? I favori della 
vigilia arridono ancora a Luca 
Guadagnino con Queer, trat- 
to daBurroughseinterpretato 
da Daniel Craig, ma si dicono 
gran belle cose di Vermiglio, 
opera seconda di Maura Del- 
pero per cui Barbera ha sco- 
modato L'albero degli zoccoli 
di Olmi. In Concorso anche 
Giulia Steigerwalt che pro- 


mette “porno subito” con Diva 
Futura e Riccardo Schicchi 
(Pietro Castellitto); Grassa- 
donia e Piazza che inseguono 
e trasfigurano Matteo Messi- 
na Denaro in Iddu, con Ger- 
mano e Servillo; Gianni A- 
melio, che trova Campo di 
battaglia e febbre spagnola 


con il medico antibellicista A- 
lessandro Borghi. Riusci- 
ranno i nostri eroi a confutare 
bocche e penne malevoli, che 
pronosticano una cattiva an- 
nata per il tricolore? Ad agita- 
re le acque anche le proteste 
sul tax credit, che dovrebbero 
tenere banco durante la se- 


conda settimana: governisti e 
indipendenti, produttoroni e 
autori, chi avrà la meglio? 


STARS AND SINNER. Le stelle 
stanno a farsi guardare: Tilda 
Swinton, Julianne Moore e 
John Turturro per The Room 
Next Door, il primo lungo in 
lingua inglese, dicunt ottimo, 
di Almodóvar; Jude Law per 
The Order; Angelina Jolie 
che è la Callas in Maria di Pa- 
blo Larraín; Nicole Kidman 
e Antonio Banderas nell’ero- 
tico Babygirl; Michael Kea- 
ton, Winona Ryder, Monica 
Bellucci e Willem Dafoe in 
Beetlejuice Beetlejuice; Brad 
Pitt e George Clooney in 
Wolfs; Sigourney Weaver, 
Leone d’oro alla carriera. Ma 
scommettiamo che nessun di- 
vo, nessuna divina potrà egua- 
gliareilnostro JannikSinner, 
impegnato in questi stessi 
giorni sui campi di Flushing 
Meadows agli Us Open? Già e- 
saurito nelle farmacie del Lido 
ilfatidico clostebol, acquistato 
per uso topico e vieppiù apo- 
tropaico dai cinefili tennisti: 
batti lei! 
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CARTOLINA D'AUTORE La città più bella su “Gogol maps” 


NELLA MOSCA DI CECHOV 


LETTURE 
CONSIGLIATE 


PER 
APPROFONDIRE 
la vita e le opere 
del grande scrittore 
e drammaturgo 
russo, sarà bene 
leggere il saggio di 
Fausto Malcovati, la 
biografia di Natalia 
Ginzburg e i racconti 
dello stesso Anton 
Cechov (1860-1904) 


P _ 


p faus 


DÀ ve, -< | 
p 

ME > 
» Il medico, 
la moglie, 
l’amante 
Fausto 
Malcovati (Mar- 
cos y Marcos) 


» Anton 
Cechov. Vita 
attraverso 

le lettere 
Natalia Ginzburg 
(Einaudi) 


» Racconti 
Anton Cechov 
(Garzanti) 


Tour in una Russia letteraria 


)) Paolo Nori 


1 mondo si divide un po’ tra 
quelli che gli piace il mare e 
quelli che gli piace la monta- 
gna; io, le due città che mi 
piaccion di più, al mondo, so- 
no Parma e Mosca, che non c'è 
né mare né montagna. 

Amepiacela pianura, sive- 
de, che di quella ce n'è tanta, 
sia a Parma che a Mosca, e 
Parma, a Parma ci vado spes- 
so, è a 90 chilometri da casa 
mia, a Parma non c'è proble- 
ma, a Mosca invece è un po’ 
più complicato ma quest’an- 
no, mi hanno invitato i primi 
di settembre a un convegno di 
traduttori, e io ho pensato che 
ci vado. 

Se uno vuole andare in 
Russia, da qualche mese, deve 
chiedere il visto direttamente 
su Internet, cheè una cosa che 
ho fatto i primi di agosto gior- 
ni fa e pochi giorni dopo mi è 
arrivata la risposta che è stata, 
è incredibile, positiva. 

Così, io, i primi di settem- 
bre, èincredibile, vado a Mo- 
sca, che è, per me, la città più 
bella del mondo (insieme a 
Parma). Tanta di quella pia- 
nura. 

Dal 2015 al 2019 io tutti gli 
anni ho guidato dei gruppi di 
appassionati di letteratura a 
vedere i luoghi dove è nata la 
letteratura russa, Gogol” 
maps, si chiamavan quei viag- 
gi, abbiamo cominciato con 
Pietroburgo, e quelli che sono 
venuti a Pietroburgo mi han- 
no poi chiesto di farne uno u- 
guale anche a Mosca e io l'ho 
fatto e mi sono stupito che la 
maggior parte di loro, Pietro- 
burgo gli era piaciuta moltis- 
simo, ma Mosca gli è piaciuta 
di più. 


PIETROBURGO è bellissima, u- 
na città imperiale, costruita 
perché tu la veda e dica “E bel- 
lissima”, Mosca, invece, tivien 
dadirelo stesso “E bellissima”, 
ma non capisci il motivo, e al- 
loraforsetisembra ancora più 
bella. 

Uno dei posti in cui ho por- 
tato i partecipanti di Gogol” 
maps, aMosca, è un posto do- 
ve vado per piangere, il cimi- 
tero del monastero di Novo- 
device. 

Civado per portare tre fiori 
sullatombadelpoetasu cuiho 
fatto la tesi, che si chiama Ve- 
limir Chlebnikov e che è nato 
nel 1885 e è morto nel 1922. 

Tutte le volte che sono lì, 
sulla tomba di Chlebnikov, mi 
tornainmentela prima poesia 
di Chlebnikov che ho letto, 
nell’ottantanove, alla bibliote- 
ca Guanda di Parma: “Quan- 
do stanno morendo, i cavalli 
respirano, Quando stanno 


Anton, il nipote dei servi della gleba 
diventato medico (e intellettuale) 


morendo, le erbe si seccano, 
Quando stanno morendo, i 
soli si bruciano, Quando stan- 
no morendo, gli uomini can- 
tano delle canzoni”. 

AI cimitero di Novodevic'e 
sono sepolti molti altri scrit- 
tori, Nikolaj Gogol, Michail 
Bulgakov e Anton Cechov, per 
esempio. 

Cechov, che è nato al sud, a 
Taganrog, sul mar d’Azov, 
quandosiè trasferito a Mosca, 
al7anni, hadetto “Io, peril re- 
sto della mia vita, sarò un mo- 
scovita”; qui hastudiato e pra- 
ticato la medicina, qui ha co- 
minciato a scrivere racconti. 

In uno di questi racconti, si 
intitola Vanta, c'è un ragazzo 
che, per Natale, si mette ascri- 
vere al nonno mentre il cielo, 
moscovita, “eratutto cosparso 
di stelle che brillavano, alle- 
gre, e la Via Lattea si disegna- 
va così chiaramente come se, 
prima delle feste, l’avessero 
lavata e sfregata con la neve”. 

Uno dei posti dove siamo 
stati coi partecipanti a Gogol” 
Mapsèlacasa-museo Cechov, 
al numero 6 di via Sadova- 
ja-Kudrinskaja, dove, sulla 
porta, ho visto la targa “Anton 


Cechov, dottore in medicina”, 
eavevo appenalettolabiogra- 
fia di Cechovscritta da Fausto 
Malcovati nella quale si rac- 
conta che, quando a Cechov 
“muoiono due pazienti di tifo 
(moglie e figlia del pittore Ja- 
nov, ndr) fatogliere dalla por- 
ta la targa ‘dottore in medici- 
na’: si vergogna della sua im- 
perizia”. 

In quel libro ho scoperto 
che Cechov era nipote di un 
servo della gleba, e ho letto un 
passo che racconta bene, se- 
condo me, cosa voleva dire, es- 
sere discendenti di servi della 
gleba, nella Russia di fine Ot- 
tocento: “Provate un po’ascri- 
vere la storia di un giovane, fi- 
glio di un servo della gleba, 
che è stato garzone di bottega, 
cantore in chiesa, allievo di 
ginnasio, studente universi- 
tario, spesso frustato, educato 
a venerare le gerarchie, a ba- 
ciar la mano ai popi, a inchi- 
narsi alle idee altrui, a profon- 
dersi in ringraziamenti per o- 
gni bocconedi pane; diun gio- 
vane che andava a dar ripeti- 
zioni senza galosce, s'azzuffa- 
va con i compagni, pranzava 
con piacere dai parenti ricchi, 


L’amico 
-| Tolstoj 
Uno scorcio 
j di Mosca; 
sotto, Cechov 
con Tolstoj 
FOTO ANSA 


era ipocrita con Dio e con gli 
uominisenzanessun bisogno, 
solo perché consapevole della 
propria nullità. Provate a rac- 
contare come quel giovane sia 
riuscito a strizzare fuori, goc- 
cia a goccia, il servo che ha in 
sé, e come destandosi un bel 
mattino, sente che nelle sue 
vene non scorre più sangue di 
servo ma vero sangue di uomo 
libero”. 

A Mosca. Questa cosa, a 
Cechov è successa a Mosca, 
credo. 

Cèun altro libro, che hori- 
letto quest’estate, Anton Ce- 
chov. Vita attraverso le lette- 
re, a cura di Natalia Gin- 
zburg, e una cosa che mi pia- 
ce, di Cechov, è che i suoi ami- 
ciei suoi parenti lo trattavan 
malissimo. 

Il fratello Aleksandr, per 
dire, quando esce il primo li- 
bro di Anton gli scrive: “La 
Russia sentirà parlare di te, 
Antosa. Muori presto, che ti 
piangeranno anche al di là dal 
mare. Ma intanto, la gente il 
tuo libro lo compera molto 
malvolentieri”. 

E Tolstoj, che era un suo ca- 
ro amico, e al quale i racconti 
di Cechov piacevano moltissi- 
mo, non era molto attratto dal 
suo teatro: “Sapete - gli dice 
una volta - io detesto Shake- 
speare, ma le vostre comme- 
dieletrovo perfino peggio del- 
le sue”. 
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Una koalizione 


SECONDO TEMPO e 19 


Cosa fanno tanti koala insieme su un albero? 


di Alberto Graziani 


Leggenda Pink Floyd || chitarrista David Gilmour 


NUOVO ALBUM “Luck and Strange” esce il 6 settembre, poi i concerti a Roma 


A Una riflessione su vita e morte nel segno del rock, con pennellate di folk-blues 


r tea 


Le chitarre trascendenti 


del “socratico” Gilmour 


)) Stefano Mannucci 


n affare di famiglia. Cir- 

condato dai tuoi cari, ac- 

cendi l'amplificatore e la- 

sci andare le dita. Se ti 
chiami David Gilmour le tue me- 
ditazioni rock potrebbero rivelarsi 
catartiche, perché la chitarra che 
impugni è trascendente. Possono 
assemblare milioni di Fender, Gib- 
son, Martin o Gretsch, ma il tocco 
di Dave conserva un’impalpabile 
magia, irriproducibile da chiun- 
que altro. Può suonare quel che 
crede, l’ex Pink Floyd, le canzoni 
sono persino secondarie (quelle di 
oggi mai paragonabili agli assoli di 
Comfortably Numbe Timeoall’ar- 
peggio di Wish you where here): 


te, dove il Nostro lavora per sottra- 
zione, con sovrana imperturbabi- 
lità. Il vecchio Gilmour, sornione 
genio creativo, riesce a dirti come 
sia “molto difficile descrivere esat- 
tamente in che modo emergano le 
parti di chitarra, semplicemente 
saltano fuori e richiedono di essere 
ascoltate. Non so spiegarlo, però è 
molto bello quando succede, tanto 
quanto è irritante se non succede 
per settimane, mentre stai cercan- 
do qualcosa manonlotrovi del tut- 
to. Per fortuna succede di rado”. 
Nove anni dopo il precedente al- 
bum solista (Rattle that lock), il 6 
settembre arriva Luck and Stran- 
ge, che costituirà l'ossatura del suo 
tour mondiale, vernissage coni sei 
concerti romani del Circo Massi- 


tobre). Luck and Stran- 
ge,rifinitoin casanelpe- 


sto: 'Ok, la canto una 
volta sola, accendi il mi- 


riodo della pandemia, è FAMIGLIA crofono' e quello è il 90 

unariflessione socratica da er cento del risultato fi- 

sulla vita e sulla morte, Nel disco JF dellavoce”. Neibra- 

ribadita dai testi della i testi della ninon c'è mai irruenza 0 

moglie scrittrice Polly moglie Polly vertigine, semmai una 

Samson. La protezione ; } calma dannatamente 
c il contributo 


genealogica è assicurata 
dal contributo dei figli 
Charlie e Gabriel, e so- 
prattutto della 22enne 
rampolla Romany, che 
canta e suona l’arpa in 
Between Two Points, co- 
ver dai The Montgolfier Brothers. 
“Romany ha esattamente il tipo di 
vulnerabilità e giovinezza giusta 
perlacanzone. Inrealtà, eraametà 
di un saggio e doveva prendere un 


di tre figli. Più 
Rick Wright 


inglese, e spruzzate di 
folk e blues dispensate 
consomma padronanza 
di sè. Alla fine del disco, 
lajamoriginariadi Luck 
and Strange, registrata 
in un fienile nel 2007, si 
dipana come un flusso di coscien- 
za, unalibera corrente musicale. Lì 
spunta Rick Wright, il compianto 
tastierista dei Floyd, in un tempo 
terreno diverso, ora mutato in om- 


contalo spazio metafisico frale no- 


mo (27-28-29 settembre, 1-2-3 ot- 


treno quando glielo abbiamo chie- bre e nostalgia. 


Crucipersonaggio del giorno 
II" 
lO A 


ORIZZONTALI 


2. Una canzone del suo ultimo album - 
9. Proverbialmente non è acqua - 14. Pregiato 
legno nero e lucente - 16. La scultura di Sa- 
motracia, conservata al Louvre - 17. Aprono 
certi annunci - 18. Quel di carota ha i capelli 
rossi - 19. Vaschetta posta sotto lo spiedo - 21. 
Un Teo simpatico conduttore - 24. Film di 
Ettore Scola del 1998 - 25. Ne è stata ma- 
drina quest'anno - 26. Gli Azzurri sui ta- 
belloni - 27. Una hit di Eros Ramazzotti - 29. 
È stata capitale della Nuova Guinea - 31. Una 
sigla societaria - 32. Il successo del 2022 
cantato con i Boomdabash - 35. Aferesi di 
questi - 37. La Thailandia fino al 1949 - 39. 
La protagonista dei giochi odierni (vedi 
foto) - 40. Il Laurel in coppia con Oliver 
Hardy - 41. L'Intercity in orario - 42. Solenni 
sbornie - 44. Nella tastiera è sopra Canc - 45. 
Golda che fu premier israeliana - 47. Ha per 
capoluogo Danzica - 48. Asti per ACI - 49. 
Ha una radice piccante - 51. Si supera salendo 
- 52. Sono otto e nere nel testo della sua 
Sinceramente - 54. Un terrazzo per abbron- 
zarsi - 56. Iniziali della Autieri - 57. Arbusti 
spinosi e profumati - 58. Ciò che resta del falò 
- 59. Era famoso il suo Colosso - 60. L’ospite 
vocale nel suo brano Un domani. 


VERTICALI 


1. La hit che ha segnato la sua svolta elettro- 
pop - 2. Il brano in barese che ha cantato con 
l’autrice Serena Brancale durante una tappa 
del suo tour - 3. Sedici formano una libbra - 4. 
Il comune del Savonese dove ha partecipato 
a un seminario tenuto da Carl Anderson - 5. 
L'India per il CIO - 6. L’intelligence degli USA (si- 
gla) - 7. Il cuore di Mike - 8. Il capitano del Nautilus 
di Verne - 9. Come la torre accanto alla chiesa - 10. 
Ne ha conseguita una in Fisica - 11. Incrociano 
le lame in pedana - 12. Cominciano sempre nel tar- 
do pomeriggio - 13. Sommo sacerdote ebreo - 15. 
Il suo featuring con Tedua - 17. Regina degli 
Ostrogoti figlia di Teodorico - 20. Alla fine della 
fiera - 22. Con FM sulle radioline - 23. La secon- 
da consonante - 25. Un uccello come il falco - 27. 
Reni di animali macellati - 28. Un suo tormento- 
ne del 2023 - 30. È tutta colpa sua nel titolo 
di un programma che ha condotto nel 2015 
- 32. Accorciare le ali - 33. Di buon umore - 34. 
Riprendere le proprie parole - 36. Canta con lui 
nella hit estiva Storie brevi - 38. Grande dipin- 
to sulla facciata di un edificio - 43. I fianchi di Elena 
- 46. Un ferro del golfista - 50. Il lontano West - 52. 
I signori ai quali ci si rivolge - 53. Termine spesso 
correlato a “getta” - 54. Il selenio nelle formule - 
55. Un familiare “adesso” - 57. Ridere senza idee. 


Crittodomande 


Scopri l’aforisma in questo schema rispondendo alle 
domande sul personaggio e inserendo le lettere evidenziate 
delle alternative ritenute giuste nelle caselle con lo stesso 
numero. Completa poi la frase aiutandoti con il senso e 
sapendo che a numero uguale corrisponde lettera uguale. 


La sua città natale: 
Cuneo oppure Savona? 


A) 

1. 
0 |2 
g a 


12 10 
5 11 


8 
In questi mesi sta facendo 
da testimonial per: Estathé 
oppure Pepsi Cola? 


7. Conil brano Sinceramente 
al Festival di Sanremo 
2024, in quale posizione 
si è classificata? 

Terza oppure Quarta? 
12. Il suo mese di nascita: 

Agosto oppure 

Dicembre? 


15. Suo marito si chiama: 
Francesco oppure Renzo? 

16. Il suo album del 2020: 
Nuda oppure Vestita? 
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SALUTE, IL FALLITO 


“GOLPE” DELLOMS 


POCHI MEDIA hanno 
parlato del Trattato pan- 
demico internazionale tanto 
sponsorizzato dall'Oms. Il suo fal- 
limento è una buona notizia. Per- 
ché l'istituzione internazionale, 
che si pone a guida della nostra 
salute, evidentemente commette 
errori e usa mezzi non completa- 
mente trasparenti, magari graditi 
a uno o più dei suoi sponsor. 
L'imperituro direttore generale 
Tedros Ghebreyesus aveva pro- 
posto la firma di un accordo che, 
di fatto, desse pieni e unici poteri 
all'Oms di gestire un'eventuale 
pandemia, arrogandosi il potere 
d'impartire obblighi di misure re- 
strittive, vaccinazioni, ecc. Chi 
prenderebbe le decisioni? Un co- 
mitato scientifico interno, esperti 
nominati sempre dalla stessa 
persona. Ci è stata sufficiente l'e- 
sperienza con la delegazione in- 
viata a Wuhan dall'Oms per sco- 
prire l'origine della pandemia che 
è stata un fallimento, già prima 
della stessa missione in Cina. 
Fortunatamente sono falliti i ne- 
goziati che avrebbero dovuto tro- 
vare l'accordo preliminare all'ap- 
provazione in assemblea. Di fat- 
to, il documento non è stato reso 
presentabile. Mentre esulta chi 
ha previsto che impatto avrebbe 
potuto avere tale trattato, come 
Italia, Regno Unito e Russia, Ge- 
breyesus si dice dispiaciuto e di- 
chiara che il prossimo anno l'ob- 
biettivo verrà raggiunto. In prati- 
ca il trattato proposto annulle- 
rebbe uno dei principi fondanti la 
stessa istituzione internazionale, 
la sovranità dei vari Paesi. L'Oms 
non è stata fondata per porsi al di 
sopra di questi, né per porre ob- 
blighi e divieti, ma per promuo- 
vere campagne d'informazione e 
tutelare la salute globale con a- 
zioni accettate liberamente dagli 
Stati membri. Fra gli scogli non 
superati l'istituzione di un green 
pass globale, una sorta di tesseri- 
no sanitario elettronico consulta- 
bile in tutti i Paesi. Contro di esso 
s'è schierato il nostro ministro 
della Salute, Orazio Schillaci. Ma 
ci sono altri punti estremamente 
sensibili, come lo scambio di in- 
formazioni sugli agenti patogeni, 
l'accesso ai vaccini e aspetti 
commerciali di tali presidi. Il peri- 
colo sembra scampato, ma gli U- 
sa sono favorevoli e sappiamo 
che spesso il loro parere è l'ago 
della bilancia mondiale. 
MARIA RITA GISMONDO 
direttore microbiologia clinica 
e virologia del “Sacco” di Milano 
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MopHA420 


102 


07:59 1 


08:42 
11:03 
12:58 
13:47 
14:09 
14:42 
15:42 
17:00 
18:44 
20:01 
20:35 
21:29 
01:02 
01:44 
02:34 


‘5 Canale 5 


g5 

orning News 
Meglio di Forum 
Tei 

Beautiful 

Endless Love 

The Family 

La Promessa 
Pomeriggio 5 News 
The Wall 

7g5 

Paperissima Sprint 
Ciao Darwin 9 
Te5 

Paperissima Sprint 
Ciak Speciale 


hips 
izzoli & Isles 

aw & Order 

C.s.i. New York 

Studio Aperto 

Sport Mediaset 
Simpson 

Griffin 

lagnum P. |. 

The Mentalist 

Studio Aperto 

Fbi: Most Wanted 

Ncis - Unità Anticrimine 
First Kill 

Extraction 

Ciak Speciale 

Studio Aperto 


07:00 
07:40 
08:00 
09:40 
11:00 
13:30 
14:00 
17:00 
18:55 
20:00 
20:35 
21:15 
01:00 
01:45 
02:15 
04:20 


Á La7 


Edicola 

Tg La7 

Omnibus Dibattito- 
Coffee Break 

L'Aria Che Tira 

Tg La7 

Eden - pianeta da salvare 
C'era una volta... il 900 
Padre Brown 


Funny games 

Tg La7 Notte 
Camera con Vista 
L'Aria Che Tira 
OMNIBUS 


Five Nights at Freddy's 
Wonder Woman 

La Terra Promessa 
Fuori controllo 
Maigret 

Genitori quasi perfetti 


NOVE 
Little Big Italy 
Cash or Trash 
Il tesoro dell'Amazzonia 
Cash or Trash 
Naked Attraction UK 
Ombre e misteri 


